
Grazie amici
D opo i direttori del secolo 

scorso e la direzione di Ugo 
Bistacci, la testata è passata 
nelle mani di Raimondo me­
glio conosciuto come Farfalli­
no. Con lui il giornale ha vissu­
to molte delle difficili proble­
matiche del 1900; ha conti­
nuato a stimolare il governo 
locale, ha dovuto chiudere al­
l’epoca del fascismo, ma è sta­
to sempre un punto di riferi­
mento.

Ed oggi L'Etruria ha il privi­
legio di essere deventato un 
docum ento storico della vita 
cortonese.

Recenti pubblicazioni, che 
hanno ottenuto un buon suc­
cesso di critica, hanno basato 
la loro ricerca sulle pagine del 
nostro giornale che, nel tempo 
è stato rivalutato per quel che è 
e per quel che vale: una prezio­
sa e fedele testimonianza della 
vita della nostra collettività.

E dopo Farfallino, noi ab­
biam o tentato di mantenere al­
to il buon nome del nostro 
giornale.

Non sappiam o se ci siamo 
riusciti, ma ci consola il dato 
reale che quasi 2000 amici di 
leggono fedelmente ogni 15 
giorni. M a gli eventali buoni 
risultati che abbiam o potuto 
conseguire sono parimenti di­
visi con i tanti redattori e col- 
laboratori che con noi lavora­
no con impegno quasi quodi- 
tiano per offrire un prodotto 
che sia all’altezza delle tradi­
zioni.

Ed allora ci corre l’obbligo 
di nominarli, da Isabella Bieto- 
lini a Nicola Caldarone, da 
Nella Nardini Corazza a F ran­
cesco Navarra, da Riccado 
Fiorenzuoli ad Alberto Cange- 
loni, ai fedeli e bravi collabora­
tori delle pagine locali, Ivan 
Landi per Camucia, Leo Pip- 
parelli per Terontola, Mario 
Ruggiu per Mercatale.

M a queste sono le attuali 
forze vive della nostra testata.

È giusto però ricordare, se 
pur brevemente, anche gli altri 
collaboratori che dal 1976 con

la loro capacità e dedizione 
hanno reso il nostro giornale 
sempre vivo ed attuale.

Come non ricordare Paolo 
Battisti che ha dedicato temp>o 
e passione per stimolare con i 
suoi articoli, ma soprattutto 
con i “sonetti de Pavelone” gli 
amministratori comunali a fa­
re di più per la città e il territo­
rio; don Bruno Frescucci, im ­
pareggiabile amico e com bat­
tente, a volte forse con troppa 
foga, ma sempre con onestà di 
intenti. Di lui ricordiamo i tan­
ti articoli delle pagine culturali 
e la rubrica “30 giorni di cro­
naca’’ redatti sempre con quel 
suo arguto stile che oggi non 
riusciamo ad imitare.

R om ano Santucci, scom­
parso due anni fa in età ancora 
giovanile. Ci è stato di suppor­
to impareggiabile. Era un at­
tento conosciutore del m ondo 
sportivo e poi, come corri­
spondente del quotidiano La 
Nazione, ci ha offerto negli ar­
ticoli spunti sempre vivi del 
nostro vivere quotidiano.

D oberdò Bietolini, fu il 
prim o a riscrivere nel giornale 
in dialetto dopo la morte di 
Farfallino e con la sua rubrica 
“ La posta di D ob’’, pizzicava 
con una sapienza davvero irri­
petibile.

Ma non sono solo quelli 
nominati tutti i preziosi colla­
boratori; varie decine di amici 
ci hanno offerto con diversa 
continuità la loro disponibilità.

Elencarli sarebbe troppo 
lungo, ma anche grazie a loro il 
nostro giornale festeggia con 
buona salute i suoi 100 anni.

Grazie, amici collaboratori 
e amici lettori; insieme ora 
dobbiam o percorrere i nuovi 
anni verso il prossimo 2000; 
tutti insieme, con lo stesso spi­
rito ed entusiasmo dei nostri 
predecessori e cioè: lavorare, 
parlare, scrivere, stimolare per 
il bene della nostra terra che è 
bella e meravigliosa ma che ha 
bisogno da parte di tutti, di una 
maggiore collettiva attenzione.

E.L.

Ritorno alla città natale
non sono ritornati da anni in 
questa loro “piccola patria”, 
per dirla con il nostro Pancra- 
zi.

L’appuntam ento che diam o 
a tutti è per sabato 4 luglio.

Il program m a di massima, 
ma in pratica definitivo, è nel­
l’altro articolo nella stessa pa­
gina.

Confidiamo nella collabo- 
razione di tutti per realizzare 
una festosa quarta edizione del 
“Ritorno alla città natale” .

In ultima pagina troverete 
un modello di adesione.

Riempitelo e rispeditelo; fa­
tene fotocopie e datene ad altri 
cortonesi invitandoli a spedirli 
subito al giornale, perché da

parte nostra si possa predispor­
re il tutto in m odo ordinato.

Collaborano con noi l’APT 
di Arezzo, il C om une di C or­
tona con il suo Assessorato al 
Turismo, il Fotoclub Etruria, 
ed altri enti locali.

Può essere un bel giorno da 
ricordare, solo che tutti insie­
me lo si voglia.

I V l e r c a t i n o  C A .L C I T  
a

Il 31 maggio si svolgerà in 
via nazionale il solito mercati­
no del CALCIT con le finalità 
consuete, ovvero ricuperare 
fondi per la lotta contro il can­
cro.

L'impegno dei ragazzi è già 
iniziato e a quanto ci è dio sa­
pere non solo ripuliranno gli 
armadi di giocattoli superflui 
ma in molti si presenteranno 
con prodotti diversi, nati dal­
l'inventiva dei singoli e sicu­
ramente più graditi alla gente 
che nel fare l'offerta ritirerà un 
qualcosa di più carino.

Una novità importante è che 
a partire da quest'anno si do­
vrebbe costituire un comitato 
autonomo del CALCIT che 
opererà solo per Cortona: per­
tanto tutti i fondi che verranno 
ricuperati non solo in città ma 
anche in eventuali altri merca­
tini saranno destinati all'ac­
quisto di attrezzature per l'o­
spedale di Cortona.

La prima destinazione di 
questo ricavato potrebbe sicu­
ramente andare all'acquisto di 
un mammografo che è uno 
strumento fondamentale per la 
prevenzione del cancro della 
mammella. L'USL 24 ne aveva 
a suo tempo deliberato l'acqui­
sto ma fu  successivamente an­
nullato perché non rispondente 
ai requisiti richiesti

Il La sottoscritto a .................................................................................................

residente in via .....................................................................................................

città .......................................................................................................................

intende partecipare alla IV edizione del 
“ RITORNO ALLA CITTÀ NATALE” del 4 luglio 1992

ed iscrive n............................................. persone
Invia la somma di L. 35.000 a persona a mezzo:
Assegno □  C/C Postale n. 13391529 □
(AH’arrivo a Cortona ritirerò il buono pranzo, la medaglia ricordo e il numero 
speciale del giornale L’Etruria)

Ora sta per ripartire la gara 
per il nuovo acquisto, ma ifon ­
di stanziati dalla regione non 
sono sufficienti 

Il contributo economico del 
Mercatino del 31 maggio non 
può che essere un utile aiuto a 
questo acquisto.

6830 donne in una età com­
presa tra i 50 e i 70 anni do­
vrebbero fare questo controllo

con periodicità biennale il che 
significa che 3415 donne de­
vono essere controllate ogni 
anno e cioè ben 68 ogni setti­
mana. Ecco perché diventa 
uno strumento importante que­
sto mammografo anche in 
considerazione che il nostro 
territorio è tra quelli a più alto 
rischio per queste malattie nel­
la regione Toscana

Domenico Santiccìolì: 
cesellatore della pietra

Q uest’anno in occasione 
della annuale festa del rame e 
dei fiori, ho avuto m odo di co­
noscere da vicino un artista 
che con intelligenza e abilità 
esprime se stesso in varie forme.

Questo signore dai lunghi 
baffi ha un viso buono e tratti 
gentili. D ebbo  manifestare 
stupore nel vedere come la pie­
tra ancora una volta sia stata 
plasmata in dolci forme, cre­
ando fontane, chiese, fiori, e la 
famosa sfinge, emblema della 
Associazione Culturale C or­
tonese.

L’arte dello scalpellino è 
un’arte autentica, poiché è un

lavoro artigiano che profuma 
di aromi indiscrivibili.

D om enico usa m artello, 
scalpello e le sue belle mani, 
belle quanto quelle di un pia­
nista 0 di un chirurgo, mani 
magiche. La pietra ancora oggi 
rimane il fulcro di tutto, dalle 
chiese alle nostre case; ci sa­
rebbe molto da scrivere sulla 
pietra, sui sassi, lascio a voi 
l’immaginazione per fantasti­
care e realizzare nella vostra 
mente ciò che D om enico con 
la sua .semplicità, chiarezza, 
impegno ha saputo trasmettere 
attraverso un semplice pezzo 
di pietra. Alessandra Caponi
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Il programma della festa 
dei cento anni de L’Etruria

Il 25 giugno giorno della 
inaugurazione della festa dei 
cento anni del nostro giornale 
è ormai alle porle e ipreparati­
vi sono giunti quasi a conclu­
sione.

Grazie alla collaborazione 
delTAmministrazionc Comu­
nale e della A P T  di Arezzo 
possiamo realizzare un pro­
gramma più ampio.

Anche aziende private ci 
hanno dato il loro sostegno ed 
è giusto fin  d'ora ringraziarle: 
Arturo Corbelli, La Cantina 
Sociale di Cortona, il Centro 
Carni del Vallone, la Pasticce­
ria Baiuhelli, a  Panificio Arte 
Bianca Cortonese, la ditta Na- 
vini di Castiglhn Fiorentino.

Giovedi 25 in Palazzo Fer­
retti inaugurazione della mo­
stra: a partire dal giorno 26 
fino  a .sabato 4 luglio tutte le 
sere dalle ore 20.30, nel cortile 
di Palazzo Ferretti, musico con 
artisti cortonesi

Sabato 4 luglio quarta edi­
zione del “Ritorno alla città na­
tale” e domenica 5 incontro- 
dibattito con la partecipazione 
di Anna Tortora, sorella di 
Enzo Tortora, nostro primo di­
rettore dopo la morte di Farfal­
lino, del presidente dell'Ordine 
dei Giornalisti della Toscana, 
del critico letterario Leone 
Piccioni Stiamo aspettando 
inoltre l'adesione di un diretto­

re di un quotidiano nazionale.
Sollecitiamo tutti gli amici 

che vogliono partecipare alla 
festa del 4 luglio ad inviare la 
propria adesione sul modello 
stampato neln. 9 ose il tempo 
non lo consente di dare una 
sollecita adesione telefonica 
per confermare la presenza ed 
il numero dei partecipanti

Il nostro intendimento sa­
rebbe quello di realizzare una 
giornata di affettuoso incontro 
tra tutti i cortonesi con la con­
clusione di un pranzo che rea- 
'izze remo sotto il loggiato del 
complesso di S. .Agostino a ' 
quale dovrebbero partecipare i 
cortonesi residenti e gh amici 
giunti da lontano.

Il giornale in collaborazione 
con il Comune offrirà per l'oc­
casione oltre ad una copia del 
numero speciale che stiamo 
predisponendo, anche la me­
daglia che vedete nella foto.

CORDIALE COLLOQUIO!
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Un grazie particolare va an­
che a tutti gli artisr cortonesi 
che con la loro adesione pronta 
ed entusiasta ci consentiranno 
di realizzare nove serate sim­
patiche.

Un arrivederci dunque a 
questo momento che é partico­
larmente mentito perché realiz­
zare per una testata locale il 
traguardo dei 100 anni è un 
anniversario difficilm ente  
raggiungibile.

La Regina Madre 
nella nostra città

1

U L T IM ’O B A
Mentre andiamo in stampa è 

piunta in redazionela notizia 
della morte improvvisa di 
RAFFAELLO CENSI. Era 
molto conosciuto ed apprezzato 
nell'ambiente medico e in questi 
ultimi anni si era dedicato con 
giovanile passione alla vita poli­
tica locale. Porgiamo le nostre 
più sentite, condiglianze alla 
moglie e al figlio._____________

Una gran folla ha applaudito 
l’arrivo a Cortona di Elisabeth 
Bowes Lyon, meglio conosciuta 
come Regina Madre. Indossava 
uno dei suoi soliti cappellini stra­
vaganti. questa volta azzurro, con 
un vestito multicolore. Ad atten­
derla in piazza della Repubblica, 
il sindaco Ilio Pasqui, il vicesinda- 
co Augusto Galvani e una nobil- 
donna di Cortona, la signora Ele- 
na Frassati Gawronski, che l’ave­
va invitata. Era da poco passato 
mezzoggiorno e la sovrana, cir­
condata da fotografi, si è portata 
in fondo alle scale del comune 
dove il sindaco gli ha donato un 
libro sui musei della zona.

Poi, accompagnata dal primo 
cittadino e da un lungo corteo, si è 
avviata a piedi verso piazza del 
Duomo, dove gli alunni delle me­
die di Cortona l’hanno applaudita 
mentre entrava nel museo Dioce­
sano. Un breve sguardo ai capo­
lavori del Signorelli e dell’Angeli­
co, quindi la Regina Madre è sali­
ta a bordo della sua Daimler che 
l’ha condotta in “Poggio”, per la

FOTO LAMENTIMI

colazione a casa della signora 
Frassati Gawronski.

Dopo pranzo l’illustre ospite ha 
visitato la chiesa di San Niccolò, 
poi quella di Santa Maria al Cal­
cinaio. Da 11 ha proseguito per il 
castello di Montecchio Vesponi, 
dove l’attendeva la signora Oriet­
ta Floridi, dopodiché è tornata a 
Perugia.

U S L  24: ospedale in sonno?
Onizie ai comunicati che l'Uffi­

cio Stampa della Giunta Regionale 
della Toscana i,ivh alla redazione 
de "L'Etruria", siamo in grado di 
conoscere l’attività regionale e per­
tanto abbiamo deciso di riportare 
quelle notizie che... direttamente od 
indirettamente possono interessare 
la nostra Città in particolare e la 
Valdichiana in generale.

La Redazione

Primi finanziamenti per i nuovi 
monoblocchi ospedalieri

Il C.i.P.E. (Comitato Interna­
zionale per la programmazione 
economica) ha dato via libera ai 
primi finanziamenti per i nuovi 
monoblocchi ospedalieri. Si tratta 
di un primo finanziamento di oltre 
155 miliardi di lire a cui seguiranno 
altre due trance.

Questi finanziamenti, che rien­
trano nel programma decennale 
approvato dal Consiglio Regionale 
nel 1990 riguardano:
1 ) L’ospedale della Bassa Val Ceci­
na che sarà situato a Cecina in sosti­
tuzione dei due ospedali esistenti a * 
Cecina e Rosignano;
2) L’ospedale dell’Alta Val d’Elsa 
che sarà situato in località Campo- 
staggia (Poggibonsi) e sostituirà i 
tre ospedali esistenti a San Gimi- 
gnano. Colle Val d'Elsa e Poggi­
bonsi;
3) L’ospedale del Valdarno Supe­
riore che sarà situato al confine tra 
Montevarchi e San Giovanni Val­
darno e sostituirà i tre ospedali esi­
stenti a Montevarchi. San Giovanni 
Valdarno e Terranuova Bracciolini:

4) L'ospedale della Val di Chiana 
(non è quello che riguarda la Val di 
Chiana Est) che sorgerà in località 
Nottola (Montepulciano) e sostitui­
rà i sei ospedali di Sinalunga, Torri- 
ta, Montepulciano, Chianciano. 
Sarteano e Chiusi.

Per il monoblocco della U.S.L. 3 
in Versilia che sarà situato a Ca- 
maiore per una spesa di 219 miliar­
di il C.I.P.E. si è riservato di com­
piere ulteriori verifiche sul profetto.

Dopo queste notizie i Cortonesi 
nonché i Castiglionesi, Foianesi, 
Lucignanesi e Marcianesi, cioè gli 
utenti della U.S.L. 24 si domanda­
no: ...e per il monoblocco che do­
vrebbe essere situato alla Fratta 
(Cortona) che notizie ci sono?

Nel lontano 1990, quando è 
stato presentato il progetto del nuo­
vo ospedale con tanto di slogan 
“Verso un nuovo ospedale per una 
realtà che cambia” sembrava che 
nel 1991 avrebbe dovuto “sorgere” 
il cantiere, cioè l’avvio dei primi 
lavori ma ... siano nel 1992.

Lo scorso anno la stampa locale 
parlava di 8 miliardi... alle porte di 
Cortona... ma per il momento, per 
quanto se ne sà, è arrivato solo il

primo miliardo per il progetto di 
nomina e per l’esproprio del terre­
no, Ma a che punto siamo?

È una domanda che come utenti 
ci facciamo e che abbiamo fatto 
direttamente per iscritto al sig. Sin­
daco, al sig. Amministratore Stra­
ordinario e al sig. Presidente del 
Comitato dei Garanti della U.S.L. 
24 come da copia che pubblichia­
mo.

Sarà nostro dovere informarvi 
appena avremo le notizie.

Franco Marcello

Riportiamo il comunicato stampa 
che la GiunUi Regionale della To­
scana ha inviato a questa Redazio­
ne, ci siamo posti la domanda, an­
che a nome degli utenti della Valdi­
chiana Est, a che punto è il mono­
blocco che ci riguarda?

Sperando in un cortese riscontro 
per darne notizia su "L’Etruria”, 
ringraziamo e porgiamo i nostri mi­
gliori saluti

FARMACIA CENTRALE CORTONA
PRO D O TTI O M EO PA TIC I 

PROFUM ERIA: concessionorio

Ini[il[IlII \ l \

Siolitniis

IL PRIMO
PROGRAMMA INTEGRATO  
CHE COMBATTE 
L'INVECCHIAMENTO CUTANEO  
PRECOCE

VIA NAZIONALB 38 -  CORTONA -  Tel. 0575/603206



II Presidente de “L’Etruria9 9

collocato a riposo
Non cxime Presidente della 

Cooperativa Giornale “L’E- 
truria” , ma quale Dirigente 
deirU.S.L. 24, il comm. Morè, 
avendo raggiunto i 65 anni di 
età, è stato collocato a riposo.

Il 15 aprile scorso nella sala 
riunioni dell’Ospedale di Cor­
tona, è stato clamorosamente 
festeggiato dal personale del- 
rU.S.L. e dal personale dell’O ­
spedale di Cortona, ove era ar­
rivato il r  agosto del 1973, 
come D irettore di Ragioneria, 
a seguito di pubblico concorso, 
per titoli di esami. Ma già era 
conosciuto poiché sin dal 1971 
veniva a ll’O spedale, quale 
Com ponente del Collegio dei 
Revisori.

professionali, per la sua im par­
zialità, per il suo senso di indi- 
pendenza dal potere politico 
nello svolgere le sue funzioni 
prim a da D irettore di Ragio­
neria, poi da Direttore A mmi­
nistrativo dell’Ospedale.

Poi con l’avven to  del- 
l’U.S.L., dopo un periodo in 
cui ha svolto le doppie funzio­
ni di Responsabile del Servizio 
Contabile di Gestione e Patri­
moniale e di Segretario del 
Com itato di Gestione, ha svol­
to solo le funzioni di Respon­
sabile dell’anzidetto servizio e, 
secondo quanto ci risulta, in 
maniera egregia se la U.S.L. 24 
è stata dichiarata una “mosca 
bianca” quando in altre, nella

s M l j .

È  stata una manifestazione 
di saluto veramente affettuosa 
e cordiale ... (qualche luccico­
ne agli occhi di alcuni e dell’in­
teressato) a testimonianza del­
la stima e simpatia che godeva 
tra il personale, per la sua 
um anità, per le sue capacità

Regione Toscana, la situazio­
ne finanziaria era deficitaria e 
ritardataria nei pagam enti, 
come è apparso nel 1982 sulla 
rivista dei farmacisti.

Recentemente, e cioè con lo 
scioglimento del Comitato di 
Gestione e con l’insediamento
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dell’Amministratore Straordi­
nario, svolgeva anche la fun­
zione di Coordinatore A mmi­
nistrativo.

In 19 anni di attività in C or­
tona, ha ottenuto la stima an­
che della popolazione cortone- 
se oltreché, del personale 
ospedaliero, come è stato rile­
v a to  d a ll’A m m in is tra to re  
Straordinario dell’U.S.L., doti. 
Orazio Di Lorenzo, il quale 
nel porgere il saluto a nome di 
tutti, ha voluto esprimere il vi­
vo apprezzamento ed il sincero 
ringraziam ento per l’opera 
svolta svolta dal Comm. M orè 
sottolineando come il lavoro 
da lui portato avanti lasci una 
traccia indelebile di esempio e 
quindi un lungo ricordo di 
preziosa collaborazione.

Al coro di auguri aggiun­
giamo quelli del Giornale.

La R edazione

Nella foto; Il comm. Morè.

Sentitamente
grazie!

Genti.mo Doti. Emilio Farina, 
dal telegramma gentilmente in­
viatomi a firma Sua e del Diretto­
re Generale Canneti apprendo 
che l’Assemblea della Banca di 
domenica scorsa ha voluto, per 
acclamazione, chiamarmi a Pre­
sidente Onorario della Banca 
stessa.

Interpretando questo gesto per 
se stesso e per la forma con cui è 
stato approvato come l’amichevo­
le espressione di buon ricordo per 
il mio lungo lavoro in ben 32 anni 
di Presidenza effettiva della Banca 
Popolare di Cortona, esso ha avu­
to per me un particolare significa­
to. Per i molteplici sentimenti che 
mi legano alla nostra Banca, il 
gesto dell’Assemblea e nella for­
ma con cui ha voluto esprimersi 
mi ha profondamente confortato.

Vorrei in qualche modo dire 
all’Assemblea il mio grazie ma 
purtroppo mi trovo lontano e mi è 
difficile farlo personalmente.

Sono certo che la Banca, trami­
te la Sua persona, vorrà trasmette­
re il mio pensiero ai Signori Soci 
della nostra Istituzione nella for­
ma che riterrà opportuna.

A Lei, agli amici del Consiglio 
ed agli Impiegati che ho avuto a 
fianco ed alla cui collaborazione 
di tanti anni è dovuta la crescita e 
la rinnovata operatività della 
Banca, va come sempre, il mio 
saluto memore e grato.

Paolo Mancini Grìffoli

di Nicola 
Caldarone

Quando si agghinda
Nella novella “La storia del­

l’asino di San Giuseppe”, Gio­
vanni Verga esordisce così: 
“Adesso al puledro gli tocca di 
aver la salute...” . Si capisce che 
l’Autore dei Malavoglia ricor­
re all’uso del pleonasmo, la fi­
gura retorica in uso soprattutto 
nel linguaggio p>opolare, che 
significa un di più. Infatti il 
pronom e gli è un di più nella 
frase ricordata.

Il termine pleonasmo viene 
al greco pleonasmòs, “sovrab­
bondanza” e sta ad indicare 
l’uso di una o due parole super­
flue, cioè grammaticalmente 
non necessarie al senso: “A  me 
mi fa piacere”; “D i questo ne 
parleremo poi” . Lo si usa spes­
so per un bisogno di chiarezza 
altre volte per pigrizia o  per 
vezzo. In genere è bene evitare 
il pleonasmo, anche se alcuni 
scrittori, quando lo adoperano 
accortamente, sanno ricavare 
efficacia e grazia espressiva. 
L ’iperbole

Anche l’iperbole è una figu­
ra retorica. Deriva dal greco 
yperbolè e significa “esagera­
zione”. Quindi l’adoperiamo 
quando vogliamo esagerare, in 
più o in meno, un concetto: “E 
un vino che fa resuscitare i 
morti', “Antonio procedeva a 
passi di formica"', “Quel ra­
gazzo ha sempre la testa tra le 
nuvole".

L’iperbole, come si sarà 
compreso dagli esempi, serve a 
rendere più vivace il discorso.

O nom atopea
Anche l’onom atopea è una 

figura retorica e serve ad ag­
ghindare la nostra lingua. An­
che questa parola deriva dal 
greco: essa è infatti composta 
dal sostantivo ònoma che si­
gnifica “nome”, e dal verbo 
poiéo, “faccio” . Nel suo valore 
più elementare, quindi, signifi­
ca “faccio un nom e” , “ imito 
un nome”.

Più chiaramente, onomato­
pea, è la parola creata per imi­
tare un suono. Q uando noi di­
ciamo o scriviamo bau-bau o 
miao, imitiamo le voci del ca­
ne o del gatto. Analogamente 
sono onomateopee muggito e 
muggire, vaggito, gracidio, 
ululare, rimbombare, tonfo, 
guaire e così via. L’imitazione 
è possibile, oltre che con una 
sola parola, anche con un’inte­
ra frase. In D ante troviam o un 
verso che suona così: “che 
mugghia come fa m ar per 
tempesta” . E ancora, in D ’A n­
nunzio leggiamo questo splen­
dido esempio di onom atopea o 
armonia imitativa: “Il rombo 
rimbomba giù giù per la cupa 
calura” . Aldo Palazzeschi in 
una sua famosa poesia intitola­
ta La fontana malata così imita 
il rumore dell’acqua che scatu­
risce ad intermittenza, come 
tanti colpi di tosse, da una fon­
tana malata di tisi:
Clop, clop, cloch, 
clòffete,
clòppete, eh eh eh...

★  ★
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DonateUa Marchini espone a Roma
Dal 7 al 21 maggio la pittri­

ce cortonese Donatella Mar­
chini ha tenuto una personale 
presso la Galleria di Arte Con­
temporanea La Vetrata.

Riportiam o di seguito un 
brano della presentazione in 
catalogo scritta da Giovanni 
Vianello.

”L’artista sa guardare il pae­
saggio con ampiezza e fre­
schezza di visione, amplifican­
do e approfondendo la messa a 
fuoco per inquadrarlo nella 
sua interezza e più che per co­
gliere, per attrarre nel campo 
visivo, assieme all’immagine 
della sua struttura formale, nel­
la giustezza dei suoi rapporti 
spaziali e dei suoi valori 
espressivi, tutte quelle vibra­
zioni di v 'ta che anim ano la 
terra e il cielc.

In questi paesaggi - dove di 
suo l’autrice im mette una 
sommessa partecipazione liri­
ca di pudico intimismo - c’è 
tanto silenzio di vastità. Vi so­
no insieme conoscenza del 
luogo e meraviglia della sco­
perà: stupore e felicità della 
quiete, della luce, dei colori. 
Quasi non s’avverte l’interfe­
renza tra stati propri e solleci- 
tazionr esterne.

La morbida immobilità dei 
paesaggi di campagna, quasi 
sempre visti da una posizione 
dominante, è resa da vaste 
campiture di caldo giallo dora­
to: i leni si smorbano o si esal­
tano a seconda deH’inddenza 
della luce: il verde pacate degli 
alberi pumeggia ideali linee di 
raccorcio della prospettiva.

Nella saldezza formale della 
composizione e in quel senso 
ampio delle impaginazioni la 
delineazione degli elementi è 
scarna e rapida (eppur profon­
damente meditata), di superba 
essenzialità di definizione: i 
fondali trasparenti del cielo; i 
teneri colori delle quiete acque 
del lago; i toni plumbei dei 
monti che sfumano all’oriz­
zonte di luci opaline.

Alla sfocata geometria dei

campi e dei prati si sostituisce, 
negli scorci urbani, quella lu­
cida, sfaccettata della compo-

campagna le figure umane so­
no assenti), quando la luce e i 
silenzi rendono la visione e il

sizione prospettica di case e di 
strade. Anche gli angoli predi­
letti della città sono sempre 
colti nei toni distesi delle ore 
quiete del giorno (qui e in

contatto più intimi. Una scelui 
di luoghi e di tempi che può 
dischiudere spiragli per la co­
noscenza dell’autrice”.

IBI

Attenta studiosa 
della vita della natura
Donatella Marehini è afferma­

ta pittrice e attenta studiosa della 
vita della natura. Anche se al pri­
mo incontro la sua espressività 
può apparire immediata, quasi 
impulsiva, nella realtà i suoi lavo­
ri sono il prodotto di una ricena 
basati sulla osservatone e rulla 
meditazione. Quindi il lettore, re­
sosi conto della rielaborazione in­
dividuale e creativa dell’artista, 
deve interpretare con prudenza il 
messaggio, per non rischiare di 
valutare come facile ciò che non 
lo è.

Il critico Gianni Vianello sug­
gerisce: “È una I ttura che pre­
tende (senza che questa esigenza 
sia minimamente cstenata) un 
più attento contatto, soprattutto 
la chiave giusta di lettura, non per 
scoprire la purezza degli accenti 
poetici, ma per valutare il proget­
to e la costruzione del manufatto 
artistico”.

• f

• s a ’

Cosa ci offre Donatella Mar­
chini?

Paesaggi ampi e freschi sia 
montani che lacustri (è molto at­
traente il Trasimeno!), dove il 
giallo è caldo ed il verde pacato; 
scorci urbani còlti nelle ore più 
tranquille della giornata, quando 
silenzio e luce sono dominanti; 
animali in atteggiamenti di calmo 
riposo; fiori in vaso che sembrano 
emergere dalla tela per offrirci il 
loro profumo agreste o, come nei 
rami di rovo, il succo dei frutti 
maturi.

Una dolce feminilità maturata 
dallo studio costante, dall’espe­
rienza fattiva si fonde armonio­
samente con il desiderio dell’or­
dine, della rappresentazione puli­
ta.

Il tormento della fase creativa è 
superato, da ogni opera emana un 
senso naturale di calore, che è ac­
cogliente, è amico come tutto ciò 
che ci riconcilia con il mondo.

Le tele di Donatella Marchini 
sono preziose perché fermano nel 
tempo per lei e per noi quella con­
solante visione della natura che il 
disordine e le ambizioni traditrici 
ci stanno togliendo.

Nelle foto:
More.
Anatre.

C on versazion e del prof. F . P a o lo  F iore
La pubblicazione storico-architettonica dell’arch. M atracchi

Sabato 16 mawio, nella sala 
alta di Palazzo Ciristofanello, il 
professor Francesco Paolo Fiore 
dell’Università “La Sapienza” di 
Roma ha presentato ad un folto 
uditorio lo studio dell’architetto 
mercatalese Pietro Matracchi, 
eoito da Calosci.

Poiché Luca Signorelli si recò a 
Siena per invitare Francesco di 
Giorgio Martini a realizzare un 
progetto per il tempio da erigere 
al Calcinaio, e trattandosi di emi­
nente artista, Cortona attese un 
monumento straordinario. E que­
sto fu realizzato sullo scorcio della 
fine del Quattrocento.

Nel secolo scorso l’accademico 
Pinucci indagò nei documenti re­
lativi alla fabbrica, ma nessuno 
aveva tentato fino ad ora una di­
samina completa dell’opera. L’ar­
chitetto Matracchi, con una me­
todologia attenta, perspicace, è il 
primo studioso che ha voluto “en­
trare” nel monumento e che ha 
dimostrato di aver saputo legger­
lo. Dal risultato del suo lavoro 
emergono sei punti nodali.

E certo che la fabbrica fu inizia­
ta dalla zona absidale e continua­
ta in modo da non rimuovere la 
venerata immagine della Madon­
na delle Grazie. Essendo il senese 
morto nel 1501, la cupola fu co­
struita dal fiorentino di Norbo su 
modello di quella di S. Maria del 
Fiore, iniziando dal tamburo, che 
forse fu ripreso dal progetto origi­
nale.

Rrelativamenle al funziona­
mento statico dell’insieme, sa­
pendo che chiese di quel tipo ave­
vano bisogno di contrafforti, si 
costata che al Calcinaio la ampia 
muratura ha il compito di soste­
nere i carichi delle volte, e le fine­
stre, strombate sia all’interno che 
all’esterno, non indeboliscono af­
fatto il telaio. Quanto alle propor­
zioni si è posto il problema della 
razionalità o meno: Matracchi 
nella collazione tra le misure ori­
ginali e le sue rileva che proba­
bilmente il transetto fu scorciato e 
quindi mutarono i rapporti metri­
ci tra transetto e nave. C’è moder­
nità in questo procedere: prima si 
indagavano i monumenti secondo

schemi prestabiliti, t ^ i  si indaga 
la fabbrica nella sua individualità.

Dalle misure degli ordini archi- 
tettonici, oltre alla differenza fra 
paraste e lesene della navata e le 
altre, è risultato che le dimensioni 
della volta a botte sono smisurate 
come in S. Andrea a Mantova del- 
l’Alberti o come la volta in mat­
toni del Duomo di Urbino, non 
più esistente.

Differenza sostanziale fra le 
fabbriche è che le due nominate 
mancano di finestre, sono oscure, 
mentre nel Calcinaio si diffonde 
la luce.

La chiesa più vicina per gli or­
dini architettonici, i pennacchi e 
la piattabanda è il S. Bernardino 
di Urbino (e là Francesco di 
Giorgio era stato come architetto 
di Feerico da Montefeltro).

La struttura generale, dal ritmo 
ben segnato della pietra serena 
sull’intonaco, costituisce una ar­
monia di elementi architettonici 
ordinati in una maniera che non 
verrà più realizzata.

È vanto di Pietro Matracchi 
l’aver lavorato con dedizione tota­
le; eseguendo seimila misurazioni 
(quattromila ore di lavoro) con 
l’aiuto paziente della moglie Ele- 
na per scrivere un saggio preciso, 
minuzioso, architettonicamente 
ineccepibile sul più bel monu­
mento rinascimentale cortonese. 
Ed è un esempio per tutti di come 
sia costiuttivo, specialmente per 
un giovane, coltivare un interesse, 
quando tale interesse sia valido 
umanamente e scientificamente.

Nella Nardini Corazza

TUDIO
f r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel. 0575/604890

G A R D E N  C E N T E R
di FELICI FELICE & FIGLI VIVAI PIANTE

PIANTE DA GIARDINO E Da APPARTAMENTO - CONCIMI SEMENTI 
BULBI ANTIPARASSITARI ATTREZZATURE DA GIARDINO - VASI

V.i, I. 4U I f l .  US/b/óJUSVÓ C A M U C IA  DI C O K T O N A  (AR)

C o r t o n a  
[ a n t iq u a r ia t o ® ,  n. c.

\Pla lRa3 ionale, 39  

5 2 0 4 4  aottona (atC 330 )  

I nel. 0575 / 604544

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (^AR) 
0575/62984

^  l'ETRURlA
31 M ia »  1992

7 IV--'



La prima relazione della Soprintendenza

“Di estremo interesse” il materiale archeologico 
rinvenuto nell’area del “Vivai” a Camucia

Abbiamo letto, anche di recen­
te, certi pezzi del corrispondente 
di un giornale locale nei quali si 
accennava ai reperti archeologici 
del cantiere di Camucia defìniti, 
con disprezzo non troppo velato, 
“cocci".

che non si tratta di costruzioni in 
posto. Per quanto riguarda l’edifi­
cio sacro si suppone che esso po­
tesse trovarsi nelle aree adiacenti 
la lottizzazione o a monte oltre la 
strada;
c) - (1 secolo a.C.7) costruzione di

Pensiamo sia utile fornire ai let­
tori una valutazione ufficiale delle 
strutture e dei materiali redatta 
qualche mese fa dalla Soprinten­
denza Archeologica della Tosca­
na e firmata dal Soprintendente 
dott. Francesco Nicosia. Tale re­
lazione è riferita solamente al 
primo saggio effettuato nel lato 
nord del cantiere e mancano 
quindi gli apporti documetari 
forniti dagli altri tre saggi e dalle

ricognizioni nelle discariche, av­
venuti in un periodo posteriore.

La Soprintendenza, dopo 
un’introduzione in cui si ricostrui­
sce brevemente l’inizio della vi­
cenda, scrive: “Nella terra di risul­
ta rimasta nel cantiere si notava la 
presenza di numerosi reperti di 
interesse archeologico dei quali 
era evidente traccia in sezione. Si 
è ritenuto opportuno quindi effet­
tuare una serie di accertamenti in 
loco... al fine di comprendere, nei 
limiti del possibile, la situazione 
originaria e di valutare gli even­
tuali danni”.

Vengono poi avanzate ipotesi 
sulle varie fasi insediative sulla 
base delle evidenze stratigrafiche; 
“a) - (epoca precedente al II seco­
lo a.C.) asportazione dalla zona di 
banchi di argilla forse ai fini arti­
gianali e /o  costruttivi e conse­
guente formazione di avvalla­
menti;
b) - (epoca posteriore al II secolo 
a.C.) riempimento e livellamento 
dell’area con frammenti di mate­
riali derivanti dalla distruzione 
avvenuta in antico di uno o più 
costruzioni tra cui un edificio di 
culto di età tardo-ellenistica. La 
pendenza degli scarichi è ben evi­
denziata nelle sezioni ed indica

strutture ad uso artigianale e /o  
insediativo in parte realizzate con 
grossi blocchi etruschi reimpiega­
ti. Parte in questi ultimi sono stati 
rimossi dalla ruspa durante lo 
sbancamento.

In particolare il saggio di scavo 
ha messo in luce dei grossi blocchi 
di reimpiego, di cui uno con un 
listello rilevato direttamente sul 
riempimento col fondo a lastre 
ben commesse, la cui pendenza è 
rivolta in direzione dello sbanca­
mento e lascia presupporre di es­
sere funzionale ad uno struttura 
artigianale (fornace?) che potreb­
be trovarsi ancora nel vicino vi­
vaio Felici. Di estremo interesse è 
parso il materiale stipato al di so­
pra della canalizzazione costituito 
da frammenti di laterizi, ma anche 
da lastre architettoniche a decora­
zione fitomorfa e /o  con testa di 
Gorgone, di tipo aretino (II secolo

a.C.) e soprattutto da un elemento 
acroteriale di notevole interesse, 
configurato in forma di cavallo 
ferito che conserva anche la gam­
ba del cavaliere;
d) abbandono delle strutture obli­
terate con un nuovo strato di ri­
empimento contenente ancora 
materiale antico;
e) strato di terreno sterile, consi­
derato terreno di riporto ad uso 
agricolo...”.

La Soprintendenza termina 
con l’invito al Comune di Corto­
na di tutelare l’area adiacente al 
cantiere “corrispondente ai vivai 
Felici, ove si suppone vi sia la 
continuazione delle strutture...”.

Prendendo atto di tale relazio­
ne della Soprintendenza, che 
smentisce appieno certe valuta­
zioni superficiali ed inesperte, non

possiamo però fare a meno di no­
tare una certa forzatura nella rico­
struzione delle fasi insediative: in­
fatti si legge di un “edificio sacro” 
(tempio) costruito (o ricostruito) 
nel corso del II secolo a.C. (180 
a.C. circa), come dimostrano i 
materiali recuperati, e distrutto 
poco dopo (“epoca posteriore al 
II secolo a.C.“); non solo, i suoi 
materiali sarebbero stati usati per 
livellare certi avvallameneti e per 
la costruzione di strutture artigia­
nali, anch’esse di vita breve e in 
seguito ricoperte con gli stessi ma­
teriali del tempio tra cui il cavallo 
ferito, “elemento acroteriale di 
notevole interesse” archeologico.

Singolare destino quello del 
tempio camuciese che a differen­
za dei suoi simili, -costruiti, re­
staurati e ricostruiti nello stesso 
luogo, ritenuto sacro, per secoli e 
secoli fino magari alla sovrappo­
sizione di un edificio di culto cri­
stiano (vedi ad esempio Pieve a 
Sòcana), -dopo pochi decenni 
viene distrutto completamente fi­
no alle fondamenta lapidee le 
quali sarebbero state utilizzate per 
una canalizzazione di fornace. La 
Soprintendenza ci dice che esso 
era “nelle aree adiacenti la lottiz­
zazione o a monte oltre la strada”; 
chissà, forse sotto il vivaio oppure 
sotto l’edificio della CONAD o 
sotto quello vicino?

Di sicuro la continuazione del­
le ricerche, sia nell’ambito del 
cantiere con gli altri tre saggi, che 
nelle discariche avrà fornito alla 
Soprintendenza ulteriori dati per 
una valutazione più approfondita 
delle strutture e dei reperti.

Santino Gallorìni

cf2'

L’animale che mangia 
quando non ha fame

AH’alimentazione il Profes­
sore riservava m olta cura. 
Leggeva tutti gli studi dei più 
illustri medici dietisti del m on­
do ed osservava clinicamente 
le sue reazioni personali rigua­
do ai cibi. Mi pareva che sa­
pesse tutto sulle intolleranze 
gastriche, sulla digestione degli 
alimenti e sui vantaggi o svan­
taggi delle scelte individuali.

Raccontava che una volta il 
suo autista si era presentato di 
prima mattina pallido e confu­
so. Diceva che gli girava la te­
sta. La prima dom anda fu; 
“Cosa hai mangiato ieri sera?” 

"Fritto al ristorante”
"Il tuo fegato non lo ha gra­

dito. Stasera starai bene”. E 
così avenne. Naturalmente il 
discorso continuò sul fatto che 
un filtro come il fegato va trat­
tato con rispetto ed aggredirlo 
con troppe tossine non è con­
sigliabile. Personalmente ave­
va risolto il problema da tem ­

po e, sorridendo, diceva; “Per

esempio, a me la panna piace 
tantissimo. Ma siccome è poco 
digeribile, ma la concedo una 
volta all’anno. Per il mio com­
pleanno la cuoca me la prepa­
ra ed aggiunge dei cialdoni. La 
mangio volentieri. Poi me la 
dimentico fino all’altro anni­
versario”. Concluse con un pa­
radosso: “Se l’uom o potesse 
vivere senza mangiare, sarebbe 
un leone”.

Chiedevamo dei consigli sui 
pasti quotidiani, sugli errori da 
evitare. Un giorno ci propose il 
piatto unico (carne a pranzo e 
pasta a cena o viceversa) e ci 
invitò ad osservare le nostre 
tolleranze riguardo ai cibi. 
Quindi raccomandò; “E se 
non avete fame, non mangiate. 
L’uomo è l’unico anim ale che 
mangia anche quando non ha 
fame. Per questo ha spesso 
problemi con il suo stom aco”.

Nella N ardini Corazza 
Nella foto: Il prof. Campanac- 
ci in una pausa di riflessione.
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E  il v e c c h io  g lic in e?  
n o n  im p o r ta ...

È già da diverso tempo che 
sono iniziati i lavori per la revi­
sione dell’arredo urbano a 
Camucia, ma fino ad ora non 
erano mai sorti problemi cau­
sati proprio dalla “ristruttura­
zione” degli elementi non più 
adatti.

È di pochi giorni fa, infatti, 
la notizia che per ampliare il 
marciapiede nella parte alta 
del Viale Regina Elena è stato 
necessario abbattere il glicine 
di proprietà della signora Cri­
velli. Q uesta pianta era nel 
giardino di casa Gazzini dai 
primi del ’900 ed aveva sem­
pre accom pagnato la vita in 
quel cortile, purtroppo il Co­
mune ha ritenuto necessario 
abbatterla per il h«ne di Ca- 
inucia.

Nel colloquio avuto con la 
signora C rivelli ho potuto

ammirare delle fotografie dove 
la bella pianta troneggiava nel 
curato giardino, ma la foto che 
mi ha colpito maggiormente è 
stata una dove era stata foto­
grafata la casa dopo i bombar­
damenti degli aerei alleati du­
rante la seconda guerra mon­
diale: anche in questa foto 
compariva il glicine sempre 
forte e ben curato. A questo 
punto è veramente sgradevole 
pensare, anche se i motivi sono 
senz’altro validi, che una pian­
ta così bella sia stata abbattuta.

La signora Crivelli si è mo­
strata rassegnata ed ha conclu­
so con una frase che mi è ve­
ramente piaciuta molto;
“Se ciò è veramente utile per il 
bene di Camucia ci dimenti­
cheremo presto, anche se a ma­
lincuore, del bel glicine”.

Stefano Paragli

C a m u c ia  c o m e  e r a  
... e  c o m e  è(Le strade: Via di Murata)

Si stacca dalla Statale 71 e 
con questa fa antichissimo an­
golo.

Porta alla nostra scuola me­
dia, ai quartieri nuovi di Via 
S.Lavagnini; si allontana poi 
verso la pt.lestra, la piscina 
comunale e quindi va verso 
S.Marco.

È una strada parzialmente a 
senso unico, fino infatti agli 
edifici scolatici; ed è anche per 
la presenza di questi molto 
transitata. Potrà diventare una 
più calm a traversa interna.

q uando  T A m m inistrazione 
darà uno sbocco su questa 
strada a Via L.Signorelli: rac­
cordo essenziale ed urgente.

Insistono su quesU strada 
edifici pubblici come si è detto, 
e presto anche la Caserma de' 
Carabinieri qui troverà una 
più spaziosa e periferica sece. 
L’ubicazione attuale, i ngusta è 
poco risfiondente pci le esi­
genze cui compote un servizio 
di estrema importanza ed utili­
tà.

l.L .
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La piccola e semplice chiesetta 
delle Piagge era da anni che at­
tendeva per un suo minimo risa­
namento.

Il presidente del consiglio par­
rocchiale, Gino Cipolli, ha atti­
vamente di “persona” provvedu­
to a sovraintendere tutti i lavori di 
miglioria; sistemazione del tetto, 
delle docce e degli scarichi, dei 
muri di cinta, del piazzale, dei 
marciapiedi, dell’altare e della 
imbiancatura deU’interno della 
chiesa.

Proprio nel cuore di un rag­
gruppamento di case, la chiesa 
ora è rinnovata; nella sue estrema 
semplicità è ancor di più stabile di 
una religiosità, oggi, fattasi, a vol­
te, superficiale e poco sentita, in 
attesa di tempi migliori.

Nella popolosa frazione celle 
Piagge, questi tempi sono venuti. 
Un intero paese ha voluto far 
“nuova” la propria chiesa.

Il mondo, oggi, purtropi»  è at­
tento a banalità e a modernità che 
giornalmente sorgono, ma subito 
rovinosamente decadono; essa 
invece è lì, con la sua aria piena di 
cera e di mistico sapore.

Aspetta ancora tempi migliori; 
ora sta a tutti noi “costruirli” , con 
assiduità e pazienza, con tanta 
buona volontà come hanno fatto 
Gino e tanti abitanti delle Piagge.

Citiamo doverosamente, spe­
rando di non dimenticare nessu­
no, coloro che hanno contribuito 
a questo lavoro: il geometra Ro­
berto Golfarini, che validamente 
si è impegnato, con consigli e 
mezzi di lavoro: esca valore, pala, 
e camion; la ditta Beton-Pan dei 
F.lli Panichi, che h.i contribuito 
con apposito materiale; Michele 
Sartini che ha voluto donare la 
pietra per i cordoli e la soglia del­
l’altare; Ferdinando e Paolo Redi 
che hanno generosamente messo 
a disposizione tutti gli attrezzi che 
questo lavoro ha richiesto e con il 
geom. Ivan Cesarini hanno offer­
to pietre per i muri di cinta; Seba­
stiano Sarchielli che ha provvedu­
to con mano d’opera e con il tra­
sporto di 'ena e pietre; Pasquale 
Panichi che ha pitturato tutto l’in­
terno della chiesa, con materiale 
generosamente offerto da Angio- 
lino Faralli; diverse signore che 
hanno pulito a specchio il pavi­
mento, le panche e tutti gli arredi. 
Inoltre Bernardo Valentini, M ari­
no Umbellici, Fiore Fruscoloni, 
Gregorio Gemmi, Ferdinando e 
Marino Pasqui, Luigi Pelucchini, 
Luciano e il nostro consigliere, re­
centem ente scom parso, M ario

Patassini.
In particolare va ricordato il 

contributo del Comitato dei Fe­
steggiamenti dette Piagge, che, 
con spontaneità e grandezza d’a­
nimo ha donato tutti i risparmi 
(ben 1.949.000), cifra che per­
mette di cancellare un po’ di scrit­
tura in rosso al cassiere del consi­
glio.

Infine a tutti un ringraziamento

caloroso, esteso anche a coloro 
che hanno espresso il desiderio di 
contribuire con offerte in occa­
sione della festa parrocchiale.

Orbene la chiesa è risanata. 
O ra tocca a tutti noi visitarla di 
più, ascoltandovi la parola di Dio, 
che è sempre parola di giustizia, di 
carità e di fratellanza.

Ivan Landi

P ro g ra m m a  d e lla  F e s ta

S ab a to  6  G iugno
Ore 21.00  F ia c c o la ta  in onore della Madonna  
dalla  chiesa di Camucia  a l S an tuario  del Calcinaio 
ore 21.30 Veglia d i Pentecoste

D o m en ica  7 G iugno
Ore 10.30 S. M essa d i Prima Comunione 
Ore 17.00 Rosario, M essa e Funzione M ariana

Programma ricreativo
Ore 15.30 G im kana di b iciclette (ragazzi fino a  12 ann i)

Ore 18.00 Pentolaccia 
Ore 18.45 P a lio  delle  m icce

L a parrocchia del Calcinaio è lieta d i offrire a  tutti il 
tradizionale rinfresco.

F U T U R E  O F F I C E  sas
d i G u id u cc i & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI DORTONA - Tel. 0575/630334

■ MOQUETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIMENTI
■ PONTEGGI
■ RESTAURI 

W
TECN O PARETI

Cortona-Camucia (ARI - Tel. 0575^630411 -2
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ALEMAS

PO L L O  V A LD IC H IA N A  A L E M A S
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) • TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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Con la partecipazione del paese

S’è ripetuta la festa della Prim a Comunione
Nel grande m ondo del Cat­

tolicesimo, tra i numerosi riti, 
che legano l'idea religiosa alle 
varie tappe del vivere umano, 
uno dei più ricchi di mistero e 
di poesia è forse la Prima Co­
munione, la cui immagine, ai 
nostri giorni riempie di ricordi 
interi album di famiglia.

Specie nella com unità di 
campagna e nei piccoli paesi, 
dove tra le famiglie s’instaura­
no con maggior facilità rap­
porti e legami di amicizia, il 
giorno in cui si celebra il rito 
della “Prim a Com unione” di­
venta un evento paesano che 
coinvolge non solo le famiglie 
interessate, ma sa trasformare 
ogni am biente in festa di am i­
cizia popolare.

Com e negli scorsi anni il 
mese di maggio ha riportato 
anche a Terontola questa tra­

dizionale festa. Chiesa strari­
pante di fedeli con al centro un 
folto gruppo di ragazzi di am ­
bo i sessi che, ben istruiti attra­
verso un impegnato corso di 
preparazione, attendono in 
preghiera il misterioso mo­
mento del rito.

Al termine della Messa le 
famiglie, con i festeggiati, si 
sono riuniti nelle proprie case 
o ai ristoranti, insieme a paren­
ti ed amici per trascorrere la 
parte secolare della festosa 
giornata e completare la gioia 
dei ragazzi, già soddisfatti e fe­
lici, per i graditi doni ricevuti.

Ben 14 femmine e 10 m a­
schi hanno ricevuto il Sacra­
mento:
Chiara Barboni, Romina Bar- 
rosso, Serena Carrai, Eleono­
ra Corradini, Valeria Casciel- 
lo, Rita Fortunato, Laura Co­

sti, Pamela Monteverdi, Fran­
cesca Moretti, Linda Palazzi, 
Daniela Roccanti, Sandra 
Schettino, Daniela Turcheria, 
Eletta Zucchini; Marco Gallo- 
tini, Daniele Giovannoni, Ga­
briele Grilli, Fabio Mortolini, 
Cristiano Santiccioli, Fabio 
Piattellini, Luca Pipparelli, 
Andrea Torresi, Riccardo 
Torresi, Sauro Tramontana.

Alessandro Grandi, indi­
sponibile per malattia è stato 
ammesso alla Prima C om u­
nione il 31 Maggio.

Leo Pipparelli

Nella foto:
I  ragazzi della Prima Comu­
nione.

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese di cronaca, morale, costume e politica

La terre di Babele e i... palazzi 
della politica

U na delle pagine più me­
morabili del Vecchio Testa­
mento Biblico, che non perde 
colore fin dalla nostra fanciul­
lezza, è senza dubbio il raccon­
to di Babele e della sua “torre”: 
l’edificio fantasioso che i dis­
cendenti di Noè avrebbero 
ideato e provato a  costruire per 
dare la scalata al Cielo. Ma 
Iddio, per punire i temerari, 
ingegnò la confusione nelle lo­
ro lingue tanto che non fu più 
possibile arrivare oltre i 190 
metri della torre.

Recentemente nella capitale 
italiana il partito radicale si è 
fatto prom otore di un congres­
so politico in cui, per collegare 
le varie nazionalità erano stati 
invitati numerosi rappresen­
tanti di paesi di lingua diversa, 
che naturalm ente hanno ri­
chiesto decine di traduttori.

N on sappiam o come si sia 
risolto l’espediente “pannel- 
liano” che ci auguriamo ten­
tasse un “retrofront storico”, 
poiché quanto a confusione 
nei palazzi della politica italia­
na, ai nostri giorni, non c’è 
davvero  b isogno di racco­

mandarsi alla varietà delle lin­
gue.

L ’uomo e...la donna
Se si allude alla sensibilità, 

alla genersotià, alla gentilezza, 
alla dolcezza, dire ad un uomo 
che assomiglia ad una donna, 
nella maggior parte dei casi, 
costituisce un elogio.

M a perché rovesciare l’e­
spressione nei confronti della 
donna viene generalm ente 
considerato un insulto, addirit­
tura un “dem ier outrage” ...? 

Misteri della vita?
L.Pipparelli

Per gli Allievi del G.S. Terontola

Splendida annata calcistica
La squadra degli “Allievi” 

del G.S. Terontola ha termina­
to la sua annata calcistica con 
un curricolo finale da “tanto di 
cappello” .

Vittoria nel C am pionato 
provinciale umbro 1991-92, di 
cui dem m o recentemente noti­
zia. D urante il mese di Aprile 
secondo posto nel quadrango­
lare organizzato e vinto di mi­
sura dal C ortona-Cam ucia. 
Nel mese di Maggio splendida 
vittoria nel “Tom eo Primave­
rile” Allievi, organizzato dalla 
Società Sportiva di Castiglion 
del Lago. A questa manifesta­
zione calcistica giovanile par­
tecipavano le migliori squadre 
di categoria della vicina Um­
bria ed il risultato è stato il 
seguente:
r  Terontola con ben 3 punti 
di vantaggio, 2° Tavamelle 
d’U m bria, 3° Castiglion del

Lago e 4° Città della Pieve. Sei 
partite disputate nelle quali gli 
“ Allievi” terontolesi hanno 
raccolto ben 4 vittorie e 2 pa­
reggi, hanno segnato 15 reti 
subendone S.

U n’annata quindi con i 
fiocchi che fa onore al G.S.Te- 
rontola e particolarmente al 
b ravo allenatore G iacom o 
Torresi e ai suoi “allievi” che 
m eritano tutti la citazione: 
Gabriele Canneti, Massimilia­
no Materazzi, Fabio Bruga- 
gnoni, Emanuele Salvicchi, 
Daniele Monti, Alberto Capo­
ni, Emanuele Mantelli, Fran­
cesco Rofani, Cristiano Mez- 
zetti. Luca Migliorati, Marcel­
lo Pipparelli, Simone Cipollini, 
Daniele Mammoli e Mirco 
Tremori.

L .Pipparelli
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Se tanto mi dà tanto...!
Il cartello che vediamo nella 

foto fa bella mostra di sé al lato 
della strada statale 416 con la 
precisa funzione di segnalare ai 
mezzi provenienti dalla dire­
zione sud l’ingresso nell’abita­
to di Mercatale. Non è da ora 
che esso è lì in quello stato, 
corroso dalla ruggine, legato 
con filo di ferro a dei pali di 
sostegno inclinati e distorti, 
sormontati da altri segnali am ­
piamente scrostati e in parte 
girati.

A quanti arrivano per la 
prima volta viene data la triste 
impressione, osservandolo, di 
avere raggiunto una località 
disastrata, sconvolta da chissà 
quali calamità belliche o natu­
rali; oppure, ai più ottimisti, 
può sorgere il dubbio meno ir­
reale di un paese in preda a un 
abbandono completo, poiché 
essendo sufficiente molte volte 
qualsiasi minimo particolare a 
rispecchiare dati di fatto più 
importanti e generalizzati, di­
viene naturale supporre che 
questo primo TÌscon;.ro negati­
vo, sebbene intrinsecamente 
irrilevamente, sia in giado di 
produrre anch’esso una im ma­
gine pregiudizievole nei con­
fronti di questa intera realtà.

Fortunatamente, però, l’ul­
tima volta con la guerra è pas­
sata per di qua non è avveni­
mento di ieri ma di quasi cin­
quantanni fa, quando ancora 
quel cartello non c’era; altri fe­
nomeni sconvolgenti a memo­
ria d’uomo non si sono qui \'e- 
rificat., e nemmeno si può dire 
che M ercatale sia del tutto

trascurato. Tuttavia quel brut­
to segnale rimane, come mo 
numento inamovibile, a con­
trassegnare indecorosamente 
un paese, che indecoroso pro­
prio non è.

M.R.

Nella foto: Il cartello di Merca­
tale.

Per il buon uso dei cassonetti
La collocazioni: cìei cassonetti 

per la raccolta dei rifiuti solidi
continua a dare luogo alle lagnan­
ze di questo o di quel cittadino per 
la troppa distanza o la troppa vi­
cinanza dalla propria abitazione, 
come anche, giustamente, per 
''eccessiva quantità di materiale 
maleodorante accumulato per 
giorni anche al di fuori di essi. Il 
Presidente della Circoscrizione, 
Nazzareno Bricchi, ha indirizzato 
a questo proposito una lettera ai 
residenti nella Valle perché ognu­
no collabori con l’Amministra­
zione per il buon funzionamento 
del servizio di raccolta.

Riteniamo opportuno aggiun­
gere però che per un risultato più 
efficace sarebtje necessario collo­
care anche a Mercatale dei conte­
nitori destinati al materiale diffe­
renziato come giornali, riviste, 
cartoni, ferro e lattine in allumi­
nio.

Ecco il testo della lettera: “Il 
servizio Raccolta della Nettezza 
Urbana è stato una conquista che 
ci ha permesso di allontanare dal­
la nostra zona i rifiuti. Questo ser­
vizio, come tutti quelli offerti dal- 
l’Amm.ne Comunale, per essere 
elTiciente ha bisogno della colla­
borazione dei cittadini.

Noi Amministratori saremo at­
tenti alle esigenze della popola­
zione e daremo il nostro contribu­
to per garantire un servizio sem­
pre migliore. Certi della vostra 
collaborazione riportiamo qui di 
seguito alcune buone regole da 
rispettare:
- Introdurre i rifiuti nel cassenetto 
senza dispersione all’esterno e

usando sacchetti in plastica idonei 
per rifiuti;
- Non intrcdurre materiale ferro­
so; - Non introdurre materiale ac-
a;so;
- Introdurre il vetro nelle apposite 
campane;
- Introdurre le pile scaiiche ed i.

medicinali negli appositi conteni­
tori;
- Spezzare gli involucri volumino­
si prima di introdurli nel cassonet­
to;
- Chiudere il coperchio dopo l’u­
so.'*

M.R.

Saggio degli allievi della 
scuola di pianoforte

Nel pomeriggio di sabato 23 maggio, a conclusione del Corso Musicale 
di pianoforte che si è tenu.o in Mercatale a cura dell’Assessorato alla 
Cultura, dell’Associazione Amici della Musica e della locale Circoscrizio­
ne, si è svolto nella sala parrocchiale il saggio finale, al quale hanno preso 
parte i tredici allievi di questa frazione e del vicino comune di Lisciano che 
lo hanno frequentato, appartenenti tutti alla “fascia dell’obbligo scolastico”. 
Detto Corso, iniziato nel mese di gennaio con lezioni settimanli, si è 
articolato in due sezioni, dirette rispettivamente dai professori Alessandro 
Panichi e Michele Lanari.

Dinanzi ad un pubblico costituito in gran parte dai genitori, e alla 
presenza qualificata e gradita della prof ssa Evelina Montagnoni, i piccoli 
allievi, chiamati uno ad uno alla ribalta con familiare garbo dal prof 
Alessio Lanari, hanno dimostrato un livello di preparazione che, al termine 
di soli cinque mesi di frequenza, non poteva essere certamente migliore.

Oltre ad alcune esecuzioni di autori più noti, come J.S.Bach e Beyer, il 
saggio ci ha offerto all’ascolto brani tratti dalla bibliografia infantile russa e 
inglese. Meritati e calorosi sono stali gli applausi tributati di volta in volta a 
tutti gli alunni che si sono esibiti. Essi sono: Lorenzo e Francesco Mazzi, 
Procopio Saliva, Matteo Baffi, Cristian Alunni, Elisa Bianchi, Emanuele 
Mandorlo, Marco Olivo, Federica Ferracci, Martina Ciambelli, Gioia Tra­
quandi, David Ciambelli, Moritz Von Kouebue.

Nel ringraziare i vari promotori, tutta l’organizzazione e i due bravi 
insegnanti, noi ci auguriamo che anche il prossimo anno possa ripetersi 
questa lodevole iniziativa estendendo possibilmente i corsi all’apprendi­
mento di altri strumenti.

M. Ruggiu

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

V endo camper Fiat 238 pulmino letto alto, coibentato ^cco lo  
ma ben accesoriato e confortevole 3-1-1, interni curati, frigo 
trivalente, grandi serbatoi, pompa superflusso. Omologazione. 
Solo L. 5.500.000. Tel. 601383
C ercasi apprendista parrucchiera, in Castiglion del Lago, possi­
bilmente già avviata/o . Tel. (ab.) 075/953276, negozio 
075/953881
Cercasi cu o c o /a  o  più persone (anche nucleo familiare) per 
gestire il servizio mensa di un campeggio per tutto il periodo 
estivo 1992. Per informazioni: telefono 603741/630436 
V endo “la montanara” eccellente capra di razza di latte per 
allevamento di capre di latte. Ha 4 anni, dà 6 1 di latte al giorno, 
partorisce da 2 a 3 caprettini. Bitter Gabriele C.S. 7 /  A loc. 7 
Vene - Montanare di Cortona
L aboratorio  maglieria cerca aillaborazione gestione aziendale, 
vengono prese in considerazione più svariate soluzioni purché 
serie e di reciproco interesse. Per informazioni tei. 604355 ore 
ufficio
M oto  Guzzi Alce (Alce e non SupetAlce) prima serie, quelle 
della guerra d’Africa, ancora perfettamente funzionante, senza 
docum. ma reimmatricolabile. L. 4.500.000 h.p. 0575/901494 
M oto Guzzi Airone Sport ancora fresco di restauro professiona­
le, ineccepibile, regolare documenti e tasse propr. esente ASl. L. 
5 . 0 0 0 . 0 0 0  t e i .  d o p o  l e  2 1 .  0 5 7 5 / 9 0 1 4 9 4  - 
0337/674607
Im portan te  società appartenente a primario gruppo bancano 
assicurativo cerca candidati provenienti dal settore bancario assi- 
curativo e dei servizi, ai quali offre una posizione di sicuro 
interesse professionale, econom ico e di carriera. Tel. 
0575/603305
In  C ortona, Centro Storico, vendesi negozio di “Bomboniere”, 
tab. 1 4 /2 8 ,1 4 /1 5 ,1 4 /1 6 . Per informazioni telefonare al 603172

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

T esto :

Cognome
Nome
Via N.
Città

NESPOU
^  VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei. 604872

^  L'ETRURIA

“ Dal Produttore
A, Y al Consumatore”

Tel. 630454

^ C O R T O N A  - CAMUCIA ■ TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
A CURA DI FEDERICO GIAPPICHELLI

Il telaio
Fino alla prima metà degli 

anni Trenta non era difficile 
trovare in Valdipierle dei telai 
domestici dove si producevano 
manufatti di buona qualità, 
che, ancora oggi, in alcune 
famiglie vengono gelosamente 
conservati

Anche la mia mamma e la 
sua amica Bita lavoravano al 
telaio con passione e compe­
tenza, realizzando, inoltre, un 
modesto guadagno che contri­
buiva ad arrotondare il bilan­
cio familiare.

Io e l ’amico Pietro (Ori), 
nelTassenza delle tessitrici en­
travamo fu rtivam en te  nel 
“fondo "econ Tincosciente cu­
riosità dei bambini combina­
vamo qualche guaio!

Dentro 1 mi fondo ta 'n cantone brullo' 
’n dù se girèvf a stènto, contro 1 muro, 
c’éra 1 telèo ’mbastito con quel rullo 
de panno che crescéa via via siguro.
La Bita e la mi mamma arampichètê  
bultèon la spòla tra 1 passaggio aperto, 
a scatti, col pedèle...invemo, istète... 
tra l'urdito e la trèma...l'oahjo esperto

La Bita e la mi mamma érono artiste; 
parlèvon poco, ma tessévon fitto! 
Facévon tal telèo cose mèi viste 
dal rinvèrcio cusì comme dal dritto!

E quando arconsegnèvono la tela 
sdipanèvon quel rullo, pù, co’ ’n metro 
de legno, duro, al lume de candela 
mìsurèvono scaltre... io e Pietro*

guardèva ’l filo che ’n facésse 1 nodo, 
pù col pettine ’n colpo e via, ben messe 
le méne qua e là facéono ’n modo 
che la spòla de sotto nun cadesse.

se stèa a guardò co’ l’occhj spalanghèti 
e se pensèa al vintine, o al soldo grossô  
che ’l giorno doppo, ormèi c’érme avezzèti, 
ci aribbon* dèto, doppo avé riscòsso.

Tessévon per Liscèno e Valderòsa’ 
Robba forte de cànnapa e de lino, 
linzoli pel corredo de la spòsa, 
coperte dal disegno bello e fino!

Tal fresco de quel fondo io e Ori 
se già a vedé, curiosi, quel attrézzo: 
si se toahèa qualcosa éron dolori! 
Dovéono arfè da chèpo qualche pezzo.

1) cantone brullo =  libero da oggetti in­
gombranti
2) arampichète = sedute nell'alta panchi­
na del telaio
3) per... Valderàsa = per i signori d i... e 
Valdirosa
4) Pietro = Ori
5) Soldo grosso = una lira
6) ci aribbon = ci avrebbero...

I P I N S I E R I  D E L  S O R  O R L A N D O
di Rolando Bietolini

E1 novo Parlamento
Avanti che ce fusson reiezioni 
tutti parlèno de rinnovamento, 
ma appena s’è ’rdunèto ’l Parlamento 
émo visto le stesse cunfusioni:

bèrd, calugne, ’nsulti, ’mprecazioni, 
offese e votazioni a tradimento;

fatte le somme mèi ch’amisse 1 conto, 
e alora calci, schjaffi, siguzzoni.

Si tutto ’sto bailamme che c'è stèto 
anco p’elegge 1 Primo Cittadino 
vinisse, Dio ne guardi, siguitèto.

nirìa propio da dire per binino 
(senza pigliamme pe’ ’n maleduchèto) 
che ’l nostro Parlamento è ’n gran casino.

Meglio era alora ’n tutta 'sta buriana 
elegge Prisidente la Moana.

Parrocchia di S. Marco in Villa
A distanza di poco tem po si 

sono celebrate solennemente 
due feste. La prim a il 25 aprile, 
festa di S. M arco evangelista 
patrono della parrocchia. La 
seconda il 24 maggio: la Cre­
sima di alcuni bambini.

Il 25 aprile, giornata splen­
dida, è stata una festa in cui ha 
partecipato tanta gente venuta 
da ogni parte. Al pomeriggio 
dopo la processione hanno 
cantato un gruppo di ragazzi 
della scuola media di Teronto- 
la guidati al prof. Andrea Bia- 
gianti, in una piazza grem ita di 
persone.

Il servizio religioso è stato 
perfetto sia al mattino che al 
pomeriggio. Alle ore 11 ha ce­
lebrato don Alvaro Bardelli e 
ha cantato egregiamente un 
gruppo di Terontola. Alle ore 
16 una solenne processione 
con l’immagine di S. Marco ha 
percorso le vie adiacenti alla 
chiesa. Al ritorno ha tenuto la 
predica don Giuseppe Corbel­
li.

Non sono m ancate le solite 
porchette e bancarelle che 
hanno allietato tutti i presenti.

24 maggio, festa per l’am ­
ministrazione della Cresima. Il 
Vescovo mons. D ’Ascenzi ha 
im partito il sacramento della 
Cresima a 11 ragazzi; Corbelli 
Stefania, Gremoli Fieno, Ricci 
Romina, Sanapo Claudia, Me- 
lacci Marta, Borri Roberto, 
Martini Laura, Guida Anto­
nio, Binario Claudio, Valentini 
Mirko, Moretti Laura.

Alle ore 17 ha avuto inizio 
la S.Messa in una chiesa gre­

mita. I ragazzi ben preparato 
dal parroco, hanno ricevuto 
questo sacramento con devo­
zione e comprensione.

Tanti auguri ai “cresimati” 
perché si possano impegnare 
nell’attuare i buoni propositi e 
i nuovi impegni.

Nella foto:
Un momento della processione 
con la statua di S. Marco.

DAL CANTON DE CA’ DE PRETI
a cura di Zeno Mani

'L  M a c c a ro n e !!!

Amucchja’na mesura' de farina...
’n mezzo a la spianatoia bene raschjèta 

rompece l’ova areniti la ... mattina 
’na stilla d’oglio de sèl’na pizzechèta,

’mpiastriccia- tutto, e arvolta’ lo’mpasto 
fruga e arifruga nsin' che la palla 

lasteca'* e de villuto n’ sènte al tasto ... 
’mprufumèta e dorèta gu èsi... gialla!!

Stèndela col cirnicchjo^ a tutto tondo 
falla sciughè lontèn dal focolère ... 

’nvulticchja e afetta ben da cima a fondo

a la larghezza meglio che te pére!!!
Coce e condisce a sugo d’annetrone... 

è’n gran magnè ... se chjèma: MACCARONE'!!

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Mani

- Magnè ’l grèno’nn’erba.
- Capì quante n’ocio morto.
- La passara ceca arduna tutta la gazzèna del vecenèto,
- La Messa n’ glieva facónde.
- Gna rizzallo pe la coda comme le micce.
- Bignarèbbe mettegne ’na camicia de sòlfa eppù dagne foco n’ piazza.
- La cecca del padron Bista più magna e meno aquistal.
- Chj nasce da Gaglina cunvien che razzili.
- Figliuol de gallo e de gaglina ruspa de sera e de mattina.
- Per furtuna nn’era a forcella disse quel che se cavò n’occhjo cor’un legno.
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Una Balilla 1933 all’Ossaia, riportata da Antonio Ostili
D ietro l ’hobby del collezionista d ’auto d ’epoca una romantica storia d ’am ore

Amore a prima vista tra Anto­
nio e la Balilla del signor Terzilio 
Stortini.

Anzi, a dire il vero, l’amore era 
scoppiato ancor prima che Anto­
nio andasse a liberare la vecchia, 
ma ancora fascinosa signora delle 
auto italiane dalla sua angusta 
prigione: un pollaio di campagna 
dove il signor Terzilio l’aveva rin­
chiusa venticinque anni fa quasi 
per gelosa protezione da tentazio­
ni indiscrete di passanti occasio­
nali e comunque per renderle me­
no devastante il pericolo di invec­
chiamento cui inesorabilmente va 
incontro ogni macchina ferma per 
raggiunti limiti di età ed esposta 
alle intemperie del cielo aperto.

Antonio aveva saputo infatti 
dell’esistenza di questa Balilla in 
una occasionale e non discreta 
chiacchierata di un tale che ir. un 
bar della Valdichiana si era vanta­
to di avere in atto un esclusivo 
ccrteggiamento verso una “vec­
chia Balilla” riparata in una 
c< panna-pollaio in quel di Pani- 
cale.

Antonio, ragazzo pronto d’o­
recchio e sveglio di ragionamen­
to. artista sia nel manovrare il 
pennello sia neH’organiszazione 
de! proprio hobby di cc llezionista 
d’auto d epoca (possiede: una 
Topolino C del 1952, un Mille- 
cento d’epoca 38-45, Spyder Ber­
tone 850 Fiat del 1969, tre moto­
ciclette epoca anni trenta, quaran­
ta, sessanta), si era messo subito 
alla ricerca della propria bella 
principessa addor.iientata nel 
“bosco-pollaio” e nel giro di quat­
tro giorni arrivò diritto al signor 
Stortini concludendo immedia­
tamente il contratto di “matrimo­
nio” con la ancora misteriosa Ba­
lilla nera, classe 1933.

Ed è con A ntonio che ritorno a 
Panicale, sul luogo del delitto, per 
farmi raccontare dal vivo dal si­
gnor Stortini qualche cenno cro­
nologico sulla bella auto, deside­
rio raggiunto dell’ormai felice no­
stro concittadino residente all’Os-

Trovo il signor Terzilio e la sua 
consorte signora Maria nella loro 
artistica casetta in pietra e mattoni 
tra gli ulivi della collina di Panica- 
le.

La storia di questi due coniugi è 
in parte intrecciata con quella del­
la Balilla nel senso che Maria era 
già fidanzata con un altro uomo, 
ma gli inviti più volte reiterati del 
giovane Terzilio, ex immigrato in 
Francia, alla fine convinsero la 
giovane tabacchina di Fontigna- 
no ad accettare un passaggio per 
andare a ballare.

Poi, come spesso accade in 
queste cose, tutto si fece più sem­
plice e da un rapporto di stima e di 
amicizia si passò all’amore di una 
vita.

Terzilio e Maria portano in 
maniera giovanile i loro anni, che 
superano ormai le sette decadi, ed 
ancor oggi dimostrano di vivere 
bene insieme e quindi di aver fatto 
una scelta giusta.

Ma torniamo alla Balilla. Terzi­
lio torna dalla Francia con un pic­
colo gruzzoletto di risparmi e per

prima cosa, volendo fare il com­
merciante, va a Perugia da un 
vecchio conoscente per acquistare 
un’automobile con cui girare i 
dintorni del Trasimeno per ven­
dere sia pesce sia mercerie varie, 
soprattutto “lingerie”.

Arrivato a Perugia - siamo nel 
1953 - l’amico lo conduce ad un 
vecchio garage di Foligno dove 
un tale, commerciante privato, 
vuol disfarsi della vecchia Balilla, 
classe 1933.

A Terzilio piace subito questa 
macchina nera e, con una “stretta 
di mano” e con la somma di lire 
270 mila, la Balilla cambia pro­
prietario.

A trentott’anni Terzilio è ora 
un uomo felice; non ha la ragazza, 
ma tornato dal duro lavoro di 
immigrato possiede una bella 
macchina, come i signori, e perciò 
comincia il suo lavoro di vendito­
re ambulante nelle campagne dei 
Trasimeno e della Valdichiana.

Ma la felicità, come dice la 
i:;anzone, è spesso breve. L’ambu­
lante Terzilio resiste solo quattro- 
cinque mesi. Gl. affari non vanno 
be ie e “sono più le rimesse che le 
imprese”. Lo Stortini con i ri­
sparmi che ancora gli restano 
cambia mestiere e si mette a fare 
Tartigiano. Assieme ad altri due 
amici infatti acquista una cava di 
pietra a Cerreto e si mette a fare il 
cavatore.

E come viveva a Cerreto il no­
stro Terzilio? Felice, “allegro co­
me an papero” - ci risponde -“non 
ci avevo ancora la moglie, ma ci

avevo la Balilla e lavorare alla 
cava non mi pesava per niente”.

Al sabato sera Terzilio andava 
con gli amici ballare a Fontigna- 
no, alla casa del popolo ed il suo 
arrivo con la Balilla non passava 
certamente innosservato alle ra­
gazze.

"Le macchine alloia a Panicalt 
non erano più di cinque o sei”, 
ricorda Terzilio.

Anche Maria, chiede notizia di 
queU’uomo con la Balilla nera ed 
un giorno durante un matrimonio 
di un parente i due riescono a 
parlarsi e a stabilire il primo con­
tatto. Alla sera del sabato succes­
sivo Maria e Terzilio vanno a bal­
lare insieme e dopo pochi mesi la 
grande decisione: Terzilio con­
vince Maria ad andare via da casa 
ed andare a Cerreto a vivere con 
lui. La tabacchina va a Cerreto e 
da allora Maria e Terzilio vivono

Da Centoia

Festa della Madonna
del Rosario di Fatima
Il 10 Maggio, preparata con 

una “Settimana della Parola di 
D io”, in cui le Figlie di S. Pao­
lo, con vero zelo apostolico, 
hanno visitato tutte le famiglie 
della Parrocchia, Centoia ha 
celebrato in forma solenne la 
Festa della Madonna di Fati- 
ma, Patrona della Parrocchia.

Al mattino si sono ritrovati, 
per la S.Messa concelebrata, i 
quattro sacerdoti del 1947: 
S.E. Mons. Dante Sandrelli, 
don Paolo Bartolini, don Fede­
le Pacchiacucchi e don Angelo 
Boscherini, parroco di Cen­
toia.

N eirom elìa, S.E. Mons. 
Sandrelli ha ricordato la festa 
di N.S. di Fatima, la festa della 
Mamma, la Giornata delle 
Vocazioni sacerdotali ed, as­
sieme ai Confratelli di O rdina­
zione, il 45° di sacerdozio.

Durante la S.Messa, solen­
nizzata dai canti dei giovani 
della parrocchia, sono state 
raccolte oltre 500.000 lire per i 
poveri della diocesi di Form o­
sa che, airoffertorio, sono state

consegnate nelle m ani di 
Mons. Sandrelli.

Dopo la S.Messa una so­
lenne processione mariana ha 
percorso la via principale della 
frazione.

Nei pomeriggio una serie di 
giochi: bici-slalom, pallavolo, 
tennis da tavolo, biliardino, 
tombola ed il gruppo folclori­
stico Umbria Folk di Casti - 
glion del Lago hanno vivaciz­
zato la giornata che si è con­
clusa con un grandioso rinfre­
sco offerto dalla popolazione 
alle diverse centinaia di perso­
ne intervenute.

È stata veram ente una 
grande festa, piena di spiritua­
lità, devozione (moltissimi si 
sono accostati alla Mensa 
Eucaristica) e di fraternità che 
ha visto tutti riuniti in una 
giornata serena, gioiosa e tra­
boccante di collaborazione e 
di amicizia, come in una 
autentica famiglia.

A.B.

insieme felici e contenti in com­
pagnia della vecchia Balilla che li 
segue anche nella nuova casa a 
Panicale e rhe, appena non più 
utilizzabile, decidono di conser­
vare nella capanna-pollaio come 
caro ricordo del loro incontro e 
della loro gioventù.

i!W

gnora impaziente, attende le pre­
murose cure del nuovo proprieta­
rio, sicura che presto verrà ripor­
tata a sfrecciare nelle strade della 
Valdichiana e del Trasimeno, e, 
perché no, a rivedere le stradine di 
Panicale, di Fontignano e della 
vecchia Perugia. Auguri di buon 
lavoro Antonio. Quando tutto sa­
rà OK ricordati che hai promesso 
una gita per le vie di Camucia e 
Cortona al direttore Lucente. Nel­
le foto che illustrano questo arti­
colo la documentazione visiva del 
trasloco della Balilla da Panicale 
aU’Ossaia, dopo un’ultima posa 
con il signor Terzilio e la signora 
Maria.

Ivo Camerini

Come dicevo all’inizio, è i que­
sto luogo che il nostro concittadi­
no Antonio Ostili la ritrova e con 
una nuova stretta di mano, di 
quelle all’antica, se ne appropria 
immediatamente. Ora la vecchia 
Balilla, classe 1933, è riparata nel 
comodo spazioso garage da ama­
tore di auto d’epoca che Antonio 
possiede alVOssaia. La vecchia si-
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Le previsoni del tempo 
nelle tradizioni agricole

Le moderne previsioni meteo­
rologiche computerizzate, che 
ogni sera entrano nelle nostre case 
attraverso il video della TV, ci 
hanno tolto forse, come tutti gli 
odierni ritrovati tecnicii e scienti­
fici, quel senso di magia che da 
secoli accompagna tutta la tradi­
zione agrìcola in questo campo.

Ciò che è scientiricamente esat­
to e tecnicamente perfezionato al 
massimo grado, se da un lato in­
fatti dà all'uomo una sicurezza 
che lo fa sentire padrone incontra­
stato dell’universo che lo circon­
da, dall'altro però lo priva della 
sensazione opposta, che può risul­
tare spesso ridimensionante e in 
un certo senso tranquillizzante: 
quella cioè di essere dai fenomeni 
dell’universo dominato e gover­
nato, perché di essi egli è .solo e 
comunque particella infinitesima­
le e spettatore attonito ed impo­
tente.

Il libro delle previsioni meteo­
rologiche più esauriente per chi lo 
sa leggere è ancora, in campagna, 
la volta del cielo stellato. Ogni 
stella dà all’uomo che la conosce 
un indizio, un’informazione. Nel­
la tradiziozne l’Orsa maggiore è la 
stella con poteri magici più spic­
cati, mentre Sirìo può fornire una 
preziosa informazione meteoro­
logica al suo sorgere, il 21 luglio; 
se infatti nasce tra le nebbie, il 
resto dell’anno sarà sicuramente 
piovoso. Dalle stelle si possono 
trarre i pronostici del tempo più 
vari. Quando impallidiscono im­
provvisamente senza che siano 
presenti nuvole o nebbie nel cielo, 
è segno sicuro che una burrasca si 
avvicina.

Altra fonte inesaurìbile di pre­
visione sono i proverbi che si rife­
riscono a giorni particolari o a 
semplici osservazioni meteorolo­
giche. Attraverso di essi, la gente

T
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Addio, dunque, aH’“elemento 

sorpresa” dei vecchi lunari appesi 
al muro delle cucine di campagna, 
degli antichi proverbi contadini 
basati su osservazioni attente e 
millenarie. Ma la tradizione, più 
forte della tecnologia, resta viva, e 
ogni centro agricolo ha per fortu­
na ancora i suoi proverbi, le sue 
credenze in materia di stelle e di 
stagioni spesso espresse con diver­
sità di dialetti e di parlate, ma 
quasi sempre assai simili nei con­
tenuti da una parte all’altra della 
penisola.

di campagna ha spesso cercato di 
condensare, in una breve formula, 
i risultati di secoli di osservazione, 
e di rendere evidenti certe corre­
lazioni fra ciò che accade in una 
stagione e ciò che avviene in 
un’altra fra il comportamento de­
gli animali e l’evolversi del tempo. 
Tutta l’Italia rurale sa che se piove 
il giorno dell’Ascensione pioverà 
poi per quaranta giorni, o che una 
domenica delle Palme promette 
una Pasqua col sole e viceversa.

Addirittura si può fare un pro­
nostico per tutti i dodici mesi del-
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l’anno: gli ultimi sei giorni del­
l’anno che finisce e i primi sei 
dell’anno nuovo rispecchiano, 
nella tradizione popolare, l’an­
damento meteorologico di tutti i 
dodici mesi futuri. Anche le nubi, 
a seconda della direzione in cui 
vanno e della loro forma, possono 
indicare che tempo farà. Come 
pure il gallo, se canta fuori del suo 
orario consueto, predice un cam­
biamento meteorologico. E se è 
vero, come tutti sanno, il “rosso di 
sera bel tempo si spera”, è vero 
anche il contrario, e cioè che il 
sole rosso al mattino predice 
pioggia per la sera. Segni sicuri di 
bel tempo sono: una nebbia legge­
ra al levar del sole, abbondante 
rugiada all’alba, cumuli di nubi 
rosse al tramonto, numerosi mo­
scerini nell’aria, la luna color 
bianco.

Viceversa la luna bluastra è fo­
riera di pioggia sicura. Anche la 
burrasca si potrà prevedere: se le 
anatre si bagnano molto e si puli­
scono le penne col becco; se gli 
uccelli marini si uniscono a stor­
mi. Ci sono anche indizi certi di 
grandine; ad esempio le vacche 
che annusano il terreno e poi al­
zano il muso, o le capre che si 
stringono per dormire, partico­
larmente vicine.

In campagna tutti sanno anche 
dire se verrà la neve: quando il 
gatto gira la schiena verso il fuoco 
e si passa ripetutamente una zam­
pa sopra l’orecchio, o se una stri­
scia di nuvoloni neri si addensa a 
sud dell’orizzonte. Un pronostico 
quanto mai allegro e afiascinante 
è quello che si può trarre dall’ar­
cobaleno, osservandolo attenta­
mente quando per la prima volta 
appare in primavera. Se predo­
mina il verde si avrà abbondanza 
di foraggi; se spicca il rosso il rac­
colto di vino sarà generoso; sarà 
invece annata favorevole per il 
granturco se tra i colorì dell’iride 
si distinguerà particolarmente il 
giallo. Per finire è bene dire che 
l’uomo ha sempre desiderato di 
poter produrre la pioggia in pe­
riodi di siccità o di poter impedire 
la formazione della grandine, e 
per ottenere questo ha per secoli 
utilizzato dei procedimenti di tipo 
magico o proscientifico.

Altresì, come abbiamo visto, 
ha sempre desiderato di riuscire 
almeno a prevedere il tempo per 
potersi regolare nelle sue attività.

Francesco Navarra
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Che cos’è - Dove cresce - A cosa serve

Il genere Glycyrrhta anno­
vera una dozzina di specie ri­
partite nei cinque continenti, 
ma la liquirizia officinale è 
pianta mediterranea e le prime 
testimonianze della sua utiliz­
zazione medicinale ci proven­
gono dall’antico Egitto.

Gli antichi la denom inava­
no radice dolce, dal greco glu- 
kurrhidza, con riferimento alle 
sue proprietà calm anti e al sa­
pore gradevolissimo.

E una pianta perenne a fusto 
eretto con un gran rizoma da 
cui si sviluppano stoloni lunghi 
fino a due metri e radici altret­
tanto lunghe. Le foglie sono 
picciolate, composte da 9 a 17 
foglioline ovali, intere; i fiori, 
riuniti in racemi, hanno un co­
lore blu pallido o lilla; il frutto 
è piccolo legume allungato 
contente due-sei semi ovali di

Liquirizia(GlyQTrhizaglabra)
Nome locale: 
Regolizia
colore bruno.

È presente in tutta Italia, ma 
è più abbondante al Sud, nei 
luoghi sabbiosi o argillosi, spe­
cialmente vicino al mare; tal­
volta è coltivata per la produ­
zione delle radici.

Grazie ai suoi principi attivi 
fra i quali l’acido glicirrizico, i 
flavonoidi, i fitosteroli, gli zuc­
cheri, l’amido, è sfruttata so­
prattutto come sedativo della 
tosse ed anche come espetto­
rante (specialmente in prepa­
razioni destinate ai bambini) 
come antispasmodico e co­
adiuvante dei processi digesti­
vi, per i bruciori di stomaco e 
le gastriti. Un derivato della 
liquirizia, l’acido glicirretico, è 
tra l’altro largamente impiega­
to nella terapia dell’ulcera.

Francesco Navarra

O perazione A lbania
La Caritas diocesana realizza in collaborazione con Cortona e 

Castiglion Fiorentino “L’operazione Albania”.
L’iniziativa prevede l’invio a mezzo tir di una quantità considere­

vole di alimenti, quali, olio, pasta e riso, materiale scolastico, medi­
cinali e vestiario. Il 3 giugno la nave salperà da Brindisi con destina­
zione Tirana e tutto il materiale sarà consegnato alla Caritas Italiana 
che già da tem po opera nel territorio albanese. Il responsabile 
cortonese della Caritas don O ttorino Cosimi accompagnerà tutto il 
carico a destinazione. Questa iniziativa di solidarietà era iniziata nel 
periodo quaresimale e si è conclusa con questo invio ma è in animo 
degli organizzatori non solo aiutare queste popolazioni con materiali 
di prima necessità ma è intendimento dell’organizzazione realizzare 
progetti di costruzione.

EDITRICE GRAFICA 
L'ETRURIA
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Turisti moscoviti 
a Coriona

In occasione di un viaggio in 
Italia e di una visita a Firenze, 
ospiti della Confederazione 
Nazionale delle Misericordie, 
la Vice Direttrice del “Rabot- 
nitsa", sig.raNinaF. Fyodoro- 
va, periodico di Mosca con il 

fotoreporter e tre cittadini mo­
scoviti, è stata ospite della Mi­
sericordia di Cortona per un 
breve giro turistico in Cortona 

Accompagnati dal Vice Go­
vernatore, comm. Morè, hanno 
visitato il Centro Convegni

S.Agostino, Palazzo Casali, il 
Museo etrusco, nonché i locali 
della Confraternita La brevità 
del tempo a disposizione non 
ha consentito la visita al Museo 
Diocesano.

È  stata manifestata la più 
grande ammirazione per la cit­
tà e per i suoi vicoli che sono 
stati fotografati e che saranno 
oggetto di pubblicazione sul- 
l’anzidetto periodico “Rabot-
nitsa

Franco Marcello

Per un campeggio
Iscrizioni al soggiorno estivo comunale per ragazzi

L’Assessorato alla Sicurezza 
Sociale e Problemi Giovanili 
del Comune di Cortona orga­
nizza un soggiorno marino in­
tegrato per i ragazzi dagli otto 
ai quattordici anni; il soggior ­
no estivo è fissato presso il 
campeggio “San Francesco” 
in localitìi Vada, d.al 6 al 20 
luglio 1992.

Le famiglie che intendono 
inviare i propri figli a  tale sog­
giorno dovranno farne richie­
sta, in carta libera, al sindaco, e 
presentarla all’Ufficio Assi­

stenza - Sicurezza Sociale del
comune.

Alla dom anda dovranno es­
sere allegati:
1 ) stato di famiglia,
2) certificato attestante la ne­
cessità di cure elioterapiche,
3) certificato di vaccinazione, 
compresa quella aiti-tifica,
4) modello 740 o modello
101.

La scadenza della presenta­
zione delle domande è fissata 
per il giorno 10 giugno p ros­
simo.

La scuola e la Regina M adre
Gli alunni della Scuola Me­

dia di Cortona, guidati dai ri­
spettivi insegnanti, si sono re­
cati in Piazza del Duom o per 
attendere la venuta della “Re­
gina M adre”, la madre di Eli­
sabetta II, regina d’Inghilterra.

U na ventina di anni fa, 
giunsero nella nostra Città 
ospitale i Sovrani del Belgio 
che si diressero alla Basilica di 
Santa Margherita, per interce­
dere una “grazia” particolare.

La Regina M adre, que­
st’anno, si è soffermata al 
“Poggio” di Cortona, presso la 
nobile famiglia dei Frassati.

I ragazzi della nostra Scuola 
hanno atteso, con interesse mi­
sto a curiosità, l’inusitato arri­
vo della “regale signora” giun­
ta con la Dlaimler blindata co­
lor am aranto, neH’armoniosa 
Piazza del Duomo, che si apre 
ai ricami d’un perlaceo e chia­
ro cielo di primavera e ai gar­
ruli intrecci di rondini, l’hanno 
saputa accogliere con altret­

tanta signorilità di cuore, ap­
plaudendola; l’hanno attesa, 
senza scomporsi, al ritorno del­
la visita al Museo Diocesano, 
che si impreziosisce, tra i molti 
capolavori d’arte, per l’An­
nunciazione del Beato Angeli­
co.

La partecipazione della 
Scuola ha segnato, senza dub­
bio, un momento educativo, in 
quanto gli alunni hanno avuto 
la possibilità di fare un raffron­
to delle varie istituzioni che re­
golano la vita dei due Paesi 
della Comunità europea.

Ho avuto l’opportunità di 
trovarmi vicino alla Regina 
Madre, ho registrato l’impres­
sione di una donna, sensibil­
mente disponibile a commuo­
versi e ad accendersi nel con­
tempo, di fronte agli innocenti 
stupori delle cose e ai candori 
delle persone.

C arlo Bagni

ifctOMiirC L’EDICOLA di Nicola Caldarone
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Tutti i più importanti quotidia­
ni, mercoledì 20 maggio, nella 
pagina dello spettacolo, hanno ri­
portato il successo registrato al te­
atro Carignano di Torino della
Commedia shakespiriana “Misu­
ra per Misura”.

L’allestimento era firmato da 
Luca Ronconi. Applausi a scena 
aperta e acclamazioni finali per i 
protagonisti Massimo Popolizio e 
Galatea Ranzi.

Dal Corriere della Sera del 20 
maggio scorso abbiamo stralciato 
l’articolo dell’autortvole Giovan­
ni Raboni, che dedica parole di 
particolare encomio per la prota­
gonista ci casa nostra. Galatea 
Ranzi. L’attrice è infatti spesso a 
Cortona dove, tra una pausa e 
l’altra del suo lavoro insieme ai 
regista Marco Andrìoio e aU’attrì- 
ce Mira Andrìoio mette a disposi­
zione dei giovani cortonesi il si'o 
talento e la sua esperienza.

Cogliamo l’occasione per dire 
anche che questo “trio” dai rico­
noscimenti nazionali trot a molti 
resistenza a fare qui semplicemen­
te il proprio mestiere. Insomma, 
per dirla tutta, l’Ente predisposto 
sembra “snobbare” visibilmente e 
misteriosamente un lavoro e dei 
professionisti che potrebbero, con 
la loro bravura e le loro individua­
li affermazioni, rivelarsi preziosi 
per la nostra comunità.

Di cosa parla "Misura per mi­
sura”: delle contraddizioni e della 
fragilità del potere o della sua in­
fin ita  capacità di consolidarsi 
scoprendosi o fingendosi in crisi? 
Della “tragica” contrapposizione 
fra  la ragione e i sensi o del loro 
“comico” intrecciarsi t confon­
dersi? Ogni volta che la rileggo, 
questa commedia (o tragicomme­
dia, o commedie tragica), che 
Shakespeare scrisse poco dopo 
“Amleto” e : abito prima di “Re 
Lear”, mi sembra più enigmatica, 
e sempre più sono tentato di cre­
dere che il suo significato consista 
in una sorta di sospensione d'ogni 
significato.

Ma non ho davvero la pretesa 
di affrontare qui un problema fra  i 
più dibattuti della critica scespi- 
riana, divisa non solo suU'inter- 
pretazione del testo, ma anche sul­
la sua valutazione (alcuni lo con­
siderano un capolavoro di ambi­
guità, altri un'opera 
sostanzialmente non riuscita). Se 
ho accennato alla possibilità di 
una lettura che privilegi nella 
commedia b  “macchina”artziché 
il sistema metaforico, è perché mi 
sembra di intravederb in filigrane 
nel nuovo allestimento di Luca 
Ronconi, in scena dall’altra sera 
al Carignano.

Grazie!
Le associazioni di volonta­

riato A.I.D.O. e Fratres di 
Camucia, sentitamente ringra- 
zianoda direzione della Banca 
Popolare di Cortona agenzb 
di Camucia, per la generosità 
dimostrata; si assicura che il 
sostegno elargito servirà per 
una maggior attività promo­
zionale rivolta al bene della 
collettività.

La morale
Il bellissimo impianto scenogra­

fico firmato da Carmeb Gbmmello 
- un palcoscenico che “rispecchb” 
a teatro, prolungando le file dei pal­
chi e le decorazioni delb sab -allu­
de infatti, se non m’inganno, a una 
sorta di intransitività, di non traspa­
renza, ricordandoci in ogni momen­
to che il teatro non rappresenta b  
vita, ma se stesso, che la favob non 
rimanda a una morale delb favola, 
ma aU'autonoma, affascinante, in­
esauribile reabà dei propri mecca­
nismi

Ma naturalmente, accanto e al di 
b  di questa intuizione che si traduce 
vta vb in una splendida serie di 
sorprese ed emozioni figurative. 
Ronconi dà del testo, tramite i suoi 
attori una lettura intonativa e ge­
stuale che si traduce “anche” in 
un 'interpretazwne.

Ed ecco emergere, cos'i, in una 
sorta di corsta paralleb a quelb del 
libero dispiegamento delracconto, 
l'inquietante interfungibilUà dei due 
protagonisti maschiii il Duca che 
abbandona provviso.iamente il po­
tere politico per assumere quello del 
“dm nascosto” e Angelo che, non 
appena assunto in suo vece il potere 
politico, è subito indotto dada pas­
sione a usarlo come potere “dbbo- 
lico”.

Ronconi gran tessitore 
di ambiguità

”Fantastic”

E a tratti si può persino sospettare 
che un altro personaggio, quello 
di Lucio, il gentiluomo “fantastic” 
che sguazza nel torbido e sparge 
sul conto del Duca accuse fa lse e 
infamanti, che hanno tuttavia, nel 
fondo, unostranosigmrediplauabiM,
Sta u n a  terza  variante, u n  terzo  
aspetto  d i  un  un ico  p ersonagg io  
m ostruosam en te  com plica to  e  ve­
ro...

Uno spettacolo di questo impe­
gno e di questa vastità (dura, con

l ’intervallo, qualcosa come quat­
tro ore e tre quarti) do vrebbe esse­
re visto ben più d ’una volta per 
tentare un bilancio critico non av­
ventato; e ho avuto inoltre l ’im­
pressione che alcune cose, duran­
te l'anteprima, non abbbno fu n ­
zionato con b  tempestività dovuta 
nei cambbmenti di scena, crean­
do rallentamenti e vuoti nel pre­
zioso, elaboratissimo tessuto del 
racconto scenico.

Ma gta così mi è parso di essere 
di fronte a un evento estetico di 
prim ’ordine, a una proposta di 
grande ricchezza inventiva e stili­
stica

Fra i singoli interpreti mi sono 
particobrmente piaciuti Massimo 
Popolizio che è Angelo e Gabtea 
Ranzi che è Isabella b  novizb 
per la quale Angelo tradisce “o 
“reinterpreta” i propri doveri di 
reggente; ma tutti - da Roberto 
Trifirò che è il Duca a Riccardo 
Bini, Mauro Avogadro, Tommaso 
Ragno, Beppe Tosco, Paob Bigat­
to e agli altri che dispiace non 
nominare - sono piertamente al­
l’altezza delb situazione.

Molto bella per quanto è possi­
bile giudicarne da un primo ascol­
to, e con la speranza di poterb  
presto leggere, mi è sembrata la 
traduzione di Cesare Garbali, che 
traspone in endecasillabi sciolti il 
“blank verse” dell’originale.

I  costumi, fantasiosamente e 
suggestivamente “moderni” con 
qualche allusione d ’epoca sono di 
Ettora D ’Ettorre; Paolo Tem i ha 
curato le poche, calzanti citazioni 
musicali

Un pubblico da grandi occa- 
sioni ha manifestato il suo con­
senso con applausi a scena aperta 
e acclamazioni finali

Ditta Franco Pastonchi
SPILLA D ORO
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Passeggiare a Camucìa 
ma dove?

Se vi capita di passeggiare per 
Camucia di domenica pomerig­
gio troverete un paesaggio desola­
to: vi accorgerete infatti della tota­
le assenza di persone, soprattutto 
di adolescenti. Vengono preferite 
altre località come Cortona, 
Arezzo, ad una Camucia spoglia 
di attrazioni culturali e luoghi di 
ritrovo.

Ciò penalizza in particolare i 
ragazzi che non hanno un posto 
dove passeggiare, divertirsi e pas­
sare il tempo con gli amici. A dire 
il vero tutt’oggi esiste un ritrovo 
per i giovani camuciesi, cioè il 
campo da calcetto situato a fianco 
della Chiesa Cristo Re di Camu­
cia, che oltrettutto è poco fre­
quentato.

In questo periodo la mancanza 
è stata alleviata daH’arrivo del 
Luna Park che si è stabilito in 
piazza Chateau Chinon. Sono già 
sopraggiunte però le prime pole­
miche; la scuola media Statale 
“P.Berrettini”, situata a ptochi me­
tri alla piazza, ha infatti protestato 
pubblicamente a causa degli sgra­
devoli odori che di tanto in tanto 
invadono i terreni circostanti, e 
perché gli alunni si distraggono

guardando le varie attrezzature de 
Luna Park.

A parte le controversie, quan­
do le cosiddette “carrozzine” 
chiuderanno e andranno via, il 
problema si ripresenterà ancora 
più grave, perché terminerà l’an­
no scolastico e inizierà l’estate, ed 
allora la gente comincerà ad ab­
bandonare la propria abitazione 
per recarsi nei vari luoghi di vil­
leggiatura. Camucia diventerà co­
sì ancora più desolata, soprattutto 
nei week-end.

Noi ragazzi crediamo di saper­
ne qualcosa su questo argomento, 
poiché ci è capitato spesso di usci­
re per le strade senza incontrare 
nessun amico o non sapere dove 
andare a giocare e a cercar com­
pagni.

Crediamo dunque che gli am­
ministratori comunali si debbano 
impegnare per far costruire un 
apposito centro ricreativo per i 
giovani di Camucia, dato che 
questa sta diventando un centro 
urbano non indifferente.

Simone Capecchi 
Luca Pescatori

La classifica
Il duello ai vertici della clas­

sifica continua appassionante; 
Mario Ruggiu con 8 voti in più 
mantiene la prima posizione, 
ma sono numerose le cartoline 
giunte che hanno infoltito il 
gruppo dei più immediati in­
seguitori.

Un dato simpatico che cre­
diamo logico segnalare è l’a­
scesa in classifica dei giovani 
collaboratori, ultimi arrivati, 
che con l’aiuto della nostra re­
dattrice Nardini Corazza set­
timanalmente si ritrovano in 
redazione per discutere sui 
problemi che hanno focalizza­
to nel corso degli ultimi 15

giorni per poi realizzare i vari
articoli.

Q uesta la classifica:
M. R uggiu 110
F. G iappchelli 102
L. P ipparelli 62
R. Bietolini 51
A. Fanicchi 39
L. L ucani 39
S. Gallorini 34
S. Faragli 32
I. Landi 31
F. M arcello 29
C. C apecchi 29
R. Scaram ucci 25
F. M am m oli 25
L. Pescatori 24
L. Novelli 24

Premio giornalistico Benedetto Magi
TERZA EDIZIONE (VOTARE COS CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla realizza­
zione del n. IO del 31 Maggio 1992.

N. Ceccarelli □
G. Ferretti □
S. Paragli □
F. Marcello □
M. Ruggiu □
F. Giappichelli □
A. Fanicchi □
I. Camerini □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed  invia questo tagliando incollalo su 
cartolina postale a'
Giorrmie “L'Etruria"CP. 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

S. Gallorini D
1. Landi □
L. Pipparelli □
R. Bietolini □
G. Lamentini □
S. Capecchi □
!.. Pescatori □
S. Mencaroni □

La ristrutturazione 
osi^aliera in Val di 
Giiana Est secondo il 
piano sanitario regionale

Uno degli strumenti della 
programmazione sanitaria è il 
piano sanitario regionale dal 
quale dipende l’assegnazione 
delle risorse finanziarie. Se­
condo l’ultimo piano sanitario 
reg io n a le  ( t r i enn io  1990- 
1992) la strutturazione ospe­
daliera in Val di Chiana Est è 
la seguente;
Ospedale di Castiglion Fioren­
tino
Ortopedia e traumatologia po­
sti letto 32, Ostetricia e gineco­
logia posti letto 20, Pediatria 
posti letto 8 (più 12 culle). 
Medicina Riabilitativa posti 
letto 14; totale posti letto 74 
Ospedale di Cortona 
Chirugia Generale posti letto 
36, M edicina Generale posti 
letto 64, Psichiatria posti letto 
3; totale posti letto 103 
Ospedale di Foiano della 
Chiana
Chirugia Generale posti letto 
32, M edicina Generale posti 
letto 32; totale posti letto 64 
per un totale complessivo di 
241 posti letto, con un bacino 
di utenza di 47.519 abitanti.

Balza evidente come non 
sono riconosciuti i quattro po­
sti letto monitorizzati per le 
m alattie cardiovascolari da 
tem po esistenti presso l’Ospe­
dale di Cortona, posti letto che 
nel piano sanitario regionale, 
su 32 Unità Sanitarie Locali, 
risultano in ben 27 UU.SS.LL.

Atteso l’attività svolta, ed 
essendo imminente la predi­
sposizione del nuovo piano 
sanitario regionale, siano certi 
che quanti sono preposti alla 
organizzazione sanitaria sul 
territorio della USL 24 faran­
no di tutto  perché l’Unità di 
Terapia Intensiva Coronarica 
(U.T.I.C.) possa trovare rico­
noscimento anche presso la 
nostra USL data 1’esistenza del 
Servizio di Malattie Cardiova­
scolari senza posti letto che 
prevede un organico di 1 pri­
mario, 1 aiuto e 2 assistenti.

F ranco  M arcello

Più care .. 
più lente

È stato presentato a Bruxelles, 
in sede di Comunità Europea, un 
“Libro verde" sui servizi postali in 
Europa, dai quale si rileva che le 
poste italiane sono le più care 
d’Europa, ma anche le più lente.

Con un costo di L. 750 per 
l’affrancatura, pari a quello della 
Germania, l’Italia riesce a conse­
gnare, nelle 24 ore successive al­
l’impostazione, solo il 17% della 
posta mentre la Germania ne con­
segna il 90%.

Il primato di celerità spetta al 
Lussemburgo, che riesce a conse­
gnare il 99% della posta nelle 24 
ore dall’impostazione ed il costo è 
molto inferiore, quasi la metà e 
cioè L. 435.

Persino la Spagna, il cui costo è 
inferiore tra i paesi della Comuni­
tà, consegna il 56%.

Le proposte dei responsabili 
CEE dei servizi postali sono 
orientate per avere un “servizio 
universale di buona qualità” e

cioè raggiungere l’obiettivo di ef­
ficienza ed economicità e ci sa­
rebbero buone speranze. Infatti 
rirlanda, nel giro di quattro anni è 
passata dal 56% al 96% ed il costo 
è di L. 550.

Di chi la colpa? Certamente 
non del “postino”, almeno da noi, 
che giornalmente arriva puntuale 
ogni mattina anche se piove, ne­
vica o fa caldo.

D’altronde non possiamo di­
menticare che un avviso esposto 
all’ufficio Postale ci ricorda che 
per mancanza di persone, i tele­
grammi ogii espressi che arrivano 
dopo le ore 9, per lo smistamento, 
saranno recapitati il giorno suc­
cessivo.

Sig. Ministro ... quando sarà 
completato l’Organico a Corto­
na?

Franco Marcello

La “Sanità” non è 
poi tutta dissestata

Riceviamo e pubblichiamo 
molto volentieri la lettera che il 
sig. Giorgio Lamentini ci ha 
fatto pervenire.

Unitamente ai familiari tut­
ti, esprimo il più sentito grazie 
per l’assistenza sanitaria pre­
stata a mio padre sig. Luigi 
Lamentini nel corso del suo 
ricovero in Ospedale.

Ritengo doveroso manife­
stare tale ringraziamento an­
che attraverso la stam pa per­
ché sia evidente che la “Sani­

tà” non è tutta “marcia” come 
si legge spesso ma esistono an­
cora Ospedali pubblici ove la 
professionalità del personale è 
congiunta ad umanità e l’am ­
malato non è un numero ma il 
signor Tal dei Tali, al quale 
viene prestata tutta l’assistenza 
con sentimento e calore um a­
no.

Un grazie di nuovo.

G iorgio Lam entini
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In margine alFAssemblea della B.P.C.
Le invio il testo integrale del 

mio intervento all’Assemblea dei 
Soci della Banca Popolare di Cor­
tona affinché possa essere inserito 
nel Suo Giornale, sempre sensibi­
le ai problemi dei cortonesi.

Spero che sollecitato da questa 
pubblicazione il Presidente dott. 
Emilio Farina si senta in dovere di 
dare esaurienti e cererete risposte 
che il sottoscritto e tutti i Soci 
presenti all’Assemblea non hanno 
ricevuto in quella Sede. Ringrazio 
sentitamente.

Il testo integrale del mio inter- 
v̂ ento fatto all’Assemblea Straor­
dinaria Soci della Banca Popolare 
di Cortona avvenuta presso il Te­
atro Signoreili di Cortona il gior­
no 26 aprile 1992;

”Sig. Presidente chiedo che il 
presente intervento venga inserito 
integralmente a verbale. Vorrei 
sapere sig. Presidente quali sono 
gli impedimenti che non permet­
tono alla Banca di pnx;edere ai 
rimborsi oelle a;;ioni richieste dai 
Soci e se si prevede cne in futi.ro 
questi rimborsi vengano effettuaù 
ed "’n quale misura.

Nonostante la pubblicizzata ce­
lerità e trasparenzf. con cui dite di 
operare a tutt’oggi non ho avuto 
risposta in merito illa mia richie­
sta del r imborso di n. KXK) azioni 
presentatavi tla o'.tre quattro mesi; 
e in questa sgradita situazione non 
sono il solo visto che molti altri 
soci hanno presentato le loto ri­
chieste di rimborso da più lungo 
tempo e senza alcun esito.

Mi sento quindi autorizzato a 
mettere liberamente in vendita le 
mie azioni nel mercato sperando 
che non siano solo pezzi di carta”.

Sergio Franzini

Risposta
Ill.mo Direttore,

le rimetto una nota con precisa­
zioni circa un intervento di un 
Socio, fatto nell’Assemblea Gene­
rale dei Soci della Banca Popolare 
di Cortona del 26 aprile 1992, 
riguardante le azioni della Banca.

Va innnanzitutto sgombrato il 
campo da affermazioni pretestuo­
se quando non addirittura false; su 
918 solo 13 soci hanno in corso 
domande di cessione delle azioni 
-nel corso del 1991 sono state 
trasferite o ricollocate complessi­
vamente n. 35.888 azioni, appar­
tenenti a 33 soci, per un controva­
lore di oltre 500 milioni.

Non mi pare quindi che “molti 
soci” chiedano di vendere le loro 
azioni né che le stesse non venga­
no negoziate, né, ancor meno, che 
siano “solo pezzi di carta”.

La questione quindi denota o 
malafede o assoluta ignoranza 
delle norme che regolano la mate­
ria nelle società cooperative e 
quindi anche nella nostra Poptola- 
re. Recita infatti l’art. 2522 dei

Codice Civile che la Banca può 
provvedere al riacquisto od al 
rimborso delle azioni nei limiti 
degli utili distribuibili e delle ri­
serve dispKtnibili risultanti dall’ul­
timo bilancio e la misura di detto 
limite è data appunto dal Fondo 
acquisto azioni proprie statuta­
riamente previsto.

Tale Fondo ammonta oggi a L. 
450.000.000; questo vuol dire che 
entro tale limite il Consiglio può 
venire incontro alle esigenze di 
monetizzazione delle azioni da 
parte dei Soci, perché altrimenti si 
dovrebbe procedere ad una corri­
spondente riduzione del Patrimo­
nio, con grave danno della società 
e degli altri soci; a questi principi 
si attengono tutte indistintamente 
le 103 banche popolari oggi ope­
ranti in Italia.

Non va infatti dimenticato che 
non esiste un diritto del Socio a 
vedersi sempre e comunque riac­
quistate le proprie azioni nelle 
coojieiative; la porta è aperta al­
l’ingresso dei nuovi soci ma, per il 
carattere personale della parteci­
pazione, l’uscita dalla società è 
consentita dalla Legge solo nei ca­
si di morte, esclusione e, ove ne 
ricorrano i presupposti, di recesso 
del Socio.

È proprio per temperare queste 
norme così rigorose a tutela tlelli 
Società cooperativa che è stato 
pi evisto il Fondo acquisto azic ni 
che dà al Consiglio la possibilità

di andare incontro a particolari 
necessità del Socio e per uniformi­
tà di comportamento, il Consiglio 
ha emanato un regolamento che 
disciplina la modalità di utilizzo 
del Fondo stesse’ nell’interesse ge­
nerale della Sccietà s dei Soci.

I dati esposti all’inizio dimo­
strano che il Consiglio ha in que­
sto senso Mrrettamente operato.

Va infine tenuto presente, co­
me da altro socio evidenziato nel­
la recente Assemblea, che la legge 
207 del 17.02.1992 consente libe­
ramente £ i soci di trasferire a terzi 
i duini patrimoniali contenuti nei- 
1 azione, quindi anche il suo con­
trovalore, senza però trasferire lo 
status di socio che resta dii ciplina 
to dalle norme legislative sul gra­
dimento nelle società cooperative.

Quindi anche la minaccia “di 
mettere liberamente :n vendita le 
azioni sul mercato” non ha alcun 
fondamento e dimostra la non 
conoscenza delle norme attual­
mente vigenti.

Infine occorre tener presente 
anche il fatto che il “Socio” in 
questione è dipendente di altra 
Banca Popolare, per altro ottima, 
della quale propaganda l’acquisto 
delle azioni, comunque sottoposte 
alia medesima disciplina delle 
azioni, sotto tutti i proTh, della 
nostra Banca.

Con i migliori saluti.
n  Presidente 

Dr. Emilio Farina

Un cittadino protesta
Gentile Direttore, 

ringraziandola anticipatamente 
per l’ospitalità che spero vorrà 
concedermi, gradirsi raccontare 
un episodio tutt’ora in viva evi­
denza che non manca di creare 
preoccupazione per la sua peri­
colosità ed incredulità nel nota­
re ccn rammarico l’indifferenza 
e la notevole trascuratezza da 
parte delle autorità competenti.

Premesso che questa storia è 
iniziata nel lontano 1987 quan­
do con l’assistenza di uno studio 
legale e rausilio di un geometra 
abbiamo fatto notare alle com­
petenti autorità del momento 
che l’istradamento intenzionale 
e volutamente provocatorio di 
acque piovane proveniente dal 
soprastante viale Parterre che 
tramite apposite piastrelle im­
mettevano, tramile uno stradino 
di collegamento tra il Parterre e 
la mia proprietà (diritto di pas­
saggio ultraventennale), una 
enorme quantità d’acqua che 
scalfendo il basamento di un 
muro di grandi dimensioni (confine 
comunale, epoca medioevale) 
ne ha provocato con il passare 
degli anni lo sgretolamento con 
re la tiv a  c a d u ta  di grossi

massi sulla mia proprietà, pro­
vocando ingenti danni materiali 
e soprattutto l’impossibilità di 
transito acquisito sul vialetto 
(oramai diventato un fosso), tut­
to ciò non trascurando l’estrema 
pericolosità a persone li abitanti.

Ho provveduto ad informare 
la Protezione civile di Arezzo, i 
Vigili urbani, ufficio tecnico, 
l’attuale sig. Sindaco, con lettere 
raccomandate RR., per un in­
tervento valido ai sensi di legge a 
salvaguardare la tutela delle per­
sone fisiche e il pronto risarci­
mento per i danni subiti.

Il degrado morale, la trascu­
ratezza continua, fa veramente 
riflettere, pensando a ciò che 
un’emittente deH’ufficio tecnico 
nel 1987 ha voluto ribadire; “in 
fondo si tratta di acque piova­
ne”, caro architetto, le acque 
piovane sono quelle che si ripa­
rano con un buon ombrello, non 
l’abusivo istradamento di queste 
“acque piovane” verso proprie­
tà altrui, se questa differenza è 
cosi difficile a essere compresa, 
(consiglierei un altro mestiere)...

Grato per l’ospitalità.

Giuseppe Ferretti

Un campo, un circo 
e ... una scuola

Esiste un terreno di proprietà 
del Comune posto tra la scuola 
media P.Berrettini e la piazza 
Chateau-Chinon. Questo terreno 
viene attualmente utilizzato come 
luogo di sosta per i carrozzoni del 
circo, come è avvenuto nel mese 
di Aprile, o per le giostre in onore 
di S. Margherita patrona di Cor­
tona, come avviene in questi gior­
ni.

Per queste attrattive, questo 
luogo è li migliore, infatti è piutto­
sto grande, il parcheggio adiacen­
te è quai sempre disponibile e, 
inoltre essendo vicino alla scuola, 
raccolgono molli ragazzi.

Purtroppo, però, ciò è antige- 
nioT, perché gli animali produco­
no degli escrementi e per questo 
gli alunni delle aule con 'e finestre 
che si affacciano su quel luogo, 
sono costretti a sopportare per 
cinque ore al giorno un orribile 
puzzo.

Inoltre non è salutare convive­
re, anche solo per poche ore al 
giorno con certi rifiuti degli ani­
mali. Come se non bastasse dei 
ragazzi di dodici, tredici anni non 
possono continuare a sopportare 
la vista di persone estranee, a vol­
te sporche e rozze, tutte nude, o 
quasi, che magari si bagnano con 
una pompa d’acqua o girellano 
attorno ai loro canozzoni. Oltret­
tutto non è nemmeno possibile 
aprire le finestre, perché si rimar­
rebbe infestati dai gas di scarico 
degli enormi camion.

Inoltre nella scuola vengono 
ospitati dei corsi pomeridiani che 
vengono disturbati dall’assordan­
te e confusionale musica che le 
giostre emettono, credendo di vi­
vacizzare ancora di più le varie 
attrattive. Però il Comune non 
vuole che questi carrozzoni ven­
gano parcheggiali sulla piazza 
stessa, dove è stato da pochi mesi

PESC H ER IA

la laalerna

fatto un pavimento, perché questo 
pavimento si potrebbe sciupare; 
infatti alcune giostre che sono sul­
la piazza, non sono parcheggiate 
su quel tratto pavimentato, ma su 
quello asfaltato.

Secondo alcuni alunni intervi­
stati sarebbe meglio che questo 
luogo venisse attrezzalo sporti­
vamente dal Comune, visto che è 
di sua proprietà, costruendo un 
Campetto da calcio, una pedana 
per il salto in alto ed in lungo ed 
un percorso per varie gare di ve­
locità.

In seguito a delle lamentele da 
parte della scuola, l’amministra­
zione comunale ha dato l’ordine 
di spostare alcuni automezzi adia­
centi all’edificio scolastico, senza 
rendersi conto che metro più o 
metro meno non cambia assolu­
tamente niente.

Inoltre è stala installata una re­
te provvisoria di divisione, ma 
non riescono proprio a compren­
dere che i vari “puzzi” oltrepassa­
no la rete e che le immagini sca­
brose non vengono certo coperte.

Oltretutto, una volta partito il 
Lunapark, verrà installata una 
nuova recinzione, definita dagli 
assessori comunali più idonea, ma 
cosi facendo riducono il territorio 
che potrebbe essere sfruttato dalla 
scuola per attrezzature sportive.

Visto che questa non è né la 
prima, né Vulfima volta che circhi 
o Lunapark vengono ospitati a 
Camucia, sarebbe meglio che il 
Comune cercasse di trovare un 
luogo più adatto a quete attratti­
ve, dove non si disturbi nessuno. 
Non per questo, però, bisogna 
proibire che queste vengano a 
Camucia, perché rappresentano 
l’unico punto d’incontro esistente, 
anche se solo per qualche giorno.

Nicoletta CeccarelU
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Cortona - Camucia

Due splendide serate
Cala il sipario sulla stagione 

sportiva 91 /92 ; tutti in vacan­
za in attesa del prossimo cam­
pionato. Anche gli arancioni 
del C ortona/C am ucia dopo i 
festeggiamenti per la promo­
zione in Eccellenza hanno det­
to stop alla loro attività.

La società ha voluto dimo­
strare con due serate favolose 
tutto il suo attaccam ento a 
questi magnifici ragazzi, che 
hanno ripo rta to  la nostra 
squadra ai massimi livelli, 
proprio come venti anni fa.

Il presidente Tiezzi si è reso 
conto che gli arancioni stanno 
veramente bruciando le tappe, 
mai come in questi ultimi mesi 
una squadra ha avuto tanti 
consensi.

Il duro lavoro, iniziato da 
tempo sta dando frutti ecce­
zionali, forse al di là di ogni più 
rosea previsione; e d ò  conforta 
tutto l’am biente della Banca 
Popolare di Cortona, e ai diri­
genti che si vedono ripagati dei 
tanti sacrifici, dai tecnici che 
hanno trovato un ambiente 
ideale per lavorare con tran­
quillità con un materiale uma­
no veramente all’altezza della 
situazione, ai giocatori che 
stanno ottenendo i frutti di tan­
to lavoro, e infine agli sportivi 
che nonostante una certa pru­
denza stanno ritornando vici­
no a quei colori tanto amati. 
Ora si può andare veramente 
in vacanza con la certezza che 
ad agosto, quando si partirà 
per la stagione 1992/93 , tutto 
sarà pronto per iniziare il diffi­
cile cam m ino del campionato 
conquistato con tanta passione 
e tanto agonismo: l’Eccellenza.

M a ricordiam o le due serate 
colorate d’arancione, che han­
no festeggiato i ragazzi di Giu- 
lianini e Poivani.

La prim a si è svolta alle 
Terme di M anzano, orm ai tea­
tro di manifestazioni im por­
tanti sia di carattere sportivo 
che culturale. È stato uno 
splendido m om ento con la 
presenza dei giocatori che por- 
t a r o n o  i l  C o r t o n a -  
Camucia nel lontano 1972/73 
in serie D. Ricordiam o con 
piacere i presenti: Boncompa- 
gni, Palmini, Ghezzi, Golfari- 
ni, Baroncini, Chiatelli, Marti­
ni, Lunghini, Salvadori, il pre­
sidente Donzelli, il dottor Gaz- 
ziniMario e tanti altri. 
Partecipavano anche alla festa 
i giocatori del 1985 /86  che nel 
pomeriggio avevano disputato 
una simpatica partita con gli 
Arancioni 9 1 /9 2 , con il mister 
Piccinelli.

E rano presenti: Mariutti, 
Mencagli, Lupi, Bruni, Cocci, 
Migliacci Paolo, Cantaloni, 
Benigni, Gustinicchi, Ghian- 
dai. Carbonaro, con i rinforzi

di Faralli, M auro Capoduri, 
Passavanti e il dottor Rino Mi­
gliacci sempre in gamba e per 
l’occasione dell’incontro dei 
migliori in campo. Marco Ric­
ci e Marchini. Il risultato in 
cam po un giusto pareggio 2-2.

Venerdì sera, 22 maggio fe­
sta a Cortona con la presenza 
di tante persone legate al mon­
do del calcio: il Dirigente Fe­
derale Azelio Rachini, il Dott. 
Fini, Valcareggi, il Presidente 
del C O N I A retino Cerbai, i 
Dirigenti del Com itato Regio­
nale Toscano, la Sezione del 
Com itato Aretino al completo 
con il suo Presidente Enzo 
Pecchi, il designatore degli ar­
bitri della sezione di Arezzo 
Bertini, i Presidenti della squa­
dra della nostra zona, allenato­
ri, molti ex giocatori del Cor­
tona/C am ucia e alla fine della 
serata proveniente da Modena 
Francesco Rachini ex ragazzo 
del vivaio Arancione che gioca 
con la primavera Modenese, 
oltre naturalm ente gli addetti 
ai lavori, i giornalisti rappre­

sentati delle varie emittenti ra­
dio e TV locali. C’era anche lo 
staff Dirigenziale del C ortona/- 
Cam ucia con i tecnici del set­
tore giovanile, tutti i giocatori 
de irU nder 18, della prima 
squadra con i loro tecnici.

Tanti regali per tutti, soprat­
tutto  per Giulianini e Poivani, 
il duo che con il suo impegno e 
naturalm ente con le sue doti 
tecniche ha portato i nostri ra­
gazzi in Eccellenza. Un grazie 
particolare va sia allo sponsor 
la Banca Popolare di Cortona, 
presente con il suo presidente 
dott. Emilio Farina e con il 
Consiglio di Amministrazione 
al completo, che al cav. Ivan 
Accordi, per la riuscita della 
manifestazione e al rag. Rinal­
do Vannucci che è stato esem­
plare nel presentare una serata 
che rim arrà sicuramente nel 
cuore di tutti i partecipanti.

Arrivederci dunque per il 
campionato di Eccellenza.

Alberto Cangeloni

A pochi passi dal traguardo 
n  G.S. Ossaia stringe 

le proprie file
Il Cam pionato di serie D  to­

scano di calcio a 5, a cui parte­
cipa il G.S.Ossaia, iniziato ai 
primi di dicembre del ’91, è 
orm ai in vista del traguardo 
finale.

Soltanto tre partite da dis­
putare che per la squadra del 
Presidente M ario Poggioni 
non sono purtroppo da consi­
derare cosa da poco, sia perché 
due di esse sono in trasferta, sia 
perché in quella casalinga si 
deve affrontare la Tripetettolo 
di Firenze che ha guidato e 
guida il cam pionato con gran­
de bravura. E non basta qui, 
giacché una delle altre due, 
l’Arci Calcinala occupa il se­
condo posto di classifica e l’al­
tra, l’Esperia Alberoro, squa­
dra di mezza classifica, rappre­
sentando con rO ssaia la cop­
pia delle rappresentanti areti­
ne, è anim ata particolarmente 
da forte spirito campanilistico.

Com unque vadano le cose 
non c’è davvero da ram mari­
carsi del com portam ento dei 
ragazzi di mister Chiericoni 
che, alla loro prim a partecipa­
zione ad un cam pionato regio­
nale, a pochi passi dal traguar­
do si trovano i quinta posizio­
ne su tredici compagini.

Il fatto è che il G ruppo di 
Ossaia ha marciato, fin dai 
primi incontri, con modestia, 
serità, correttezza e compat­
tezza, tanto  da raccogliere 
simpatie non solo tra gli appas­
sionati di calcio, ma dall’intera 
popolazione del villaggio.

Se ne è avuta chiara con­
ferma anche in occasione di 
una recente cena sociale che ha 
visto uniti dai giocatori, ai di­
rigenti, allo sponsor Emilio 
Macigni, che ha messo a dis­
posizione anche un capanno­
ne, alla Pizzeria Lupetti del 
Vallone, che ha collaborato al­
l’allestimento delle tavolate, a 
tanta gente che ha partecipato 
alla serata piena di vivacità e di 
allegra amicizia.

L.P.

TORNEI ESTIVI 
Finiti i campionati ufficiali 
di calcio, inizia la stagione 
estiva per tutti gli appassio­
nati di questo sport. 
Numerosi sono i tornei in 
programma e tra questi se­
gnaliamo il consueto Tor­
neo di Calcetto che viene re­
alizzato alla Fossa del Lu­
po. A quanto ci è dato sape­
re numerose sono le 
squadre iscritte.

Centro Nuoto Cortona

Semifinale regionale
Domenica 24 maggio u.s. 

presso la piscina comunale co­
perta di Cortona si è assistito 
ad una manifestazione di nuo­
to di ottim o livello che ha dato 
lustro al com itato organizzato- 
re ben coordinato dall’infati­
cabile sig. Lido Neri.

Si è trattato della semifinale 
regionale riservata al settore 
delle scuole nuoto di mezza 
Toscana, quella definita “lato 
terra” nei programmi ufficiali.

La manifestazione ha avuto 
inizio di buon mattino con una 
sfilata delle varie squadre da­
vanti alle autorità presenti per 
ricevere il saluto del Sindaco e 
quindi tutti in piscina a con­
tendersi un posto in finale. Po­
sto riservato ai primi sei classi­
ficati di ogni gara.

Notevole è stata la parteci­
pazione del pubblico, che ha 
seguito con entusiasm o lo 
svolgersi della competizione, 
potendo fruire sul posto anche 
di un posto di ritoro ben orga­
nizzato e funzionale e di un 
parco su cui far scorrazzare li­
beramente i bambini.

Le gare in program m a si so­
no susseguite ad un ritmo in­
calzante fino a tarda sera. Gli 
organizzatori del Centro N uo­

to Cortona, seppur segnati da 
una lunga giornata di impe­
gno, alla fine hanno potuto 
gioire per le congratulazioni 
ricevute e per i risultati conse­
guiti dai propri atleti.

L’allenatore Andrea Cenni, 
infatti, nella finale regionale 
che si terrà a Massarosa il 7 
giugno p.v., potrà contare su 
33 aiteti qualificati;
Bardi Daniele, Bernardini Co­
stanza, Berti Annik, Berti 
Sophie, Bertini Alessio, Calzi­
ni Gabriele, Caruso Erica, Ca­
stellani Michela, Caiani Ales­
sio, Cortini Rossano, Detratti 
Fabio, D ’Oppido Alessandro, 
Franceschini Chiara, Gabrielli 
Chiara, Cori Elisa, lacomi 
Michele, Mastrocola Romina, 
Mazzeschi Elena, Mencacci 
Marco, Menci Laura, Milan 
Seriano, Minciaroni M. Elena, 
Monaldi Gaia, Paolelli Sa- 
manta, Paoloni Emanuele, Pa- 
squi Giulia, Piombini Silvia, 
Pitirra Lorenzo, Sabatini En­
rico, Ulivelli Beatrice, Villa- 
nacci Cristina, Vinerbi Nicola, 
Zazzerini Anna Lisa

Un grazie, infine, all’Am- 
ministrazione Comunale ed al­
la Banca Popolare di Cortona 
che con il loro concreto con­
tributo hanno permesso al no­
stro Centro N uoto di mettersi 
in mostra anche dal punto di 
vista organizzativo.

Angiolo Fanicchi

Nella foto: Atleta in gara
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La Pallavolo  C ortonese 
Carni anche il prossimo anno 
giocherà in C l; è questa la no­
tizia più im portante in questo 
momento per la squadra e per 
la società. È stata fortemente 
voluta sino all’ultimo ed han­
no conquistato la salvezza nel­
la penultima partita del cam­
pionato.

La straordinarietà della cosa 
consiste nel fatto che a fare le 
spese di questa stupenda vitto­
ria della squadra Cortonese è 
stata proprio una pretendente 
alla promozione. L’entusias­
mo è più che lecito e, termina­
to il campionato, è giusto fare 
anche un resoconto dell’intero 
anno. Di seguito riportiamo 
l’intervista al presidente Vitto­
rio Garzi.
All'inizio del campanaio pen­
savate di dover lodare per la 
salvezza?

Tutto som mato è andata 
bene così; quando si riesce a 
mantenere una certa serie in 
un campionato cosi selettivo 
che di anno in anno cresce ri­
tengo sia sempre un successo. 
Forse eravam o partiti con 
qualche aspirazione in più, pe­
rò, visto l’andam ento delle si­
tuazioni createsi ci riteniamo 
soddisfatti così. I nostri obiet­
tivi sono cambiati strada fa­
cendo, ma la salvezza era quel­
lo principale ed essa è stata 
centrata.
Cos’è che non ha funzionato, o 
forse gli avversari erano più 
forti del previsto?

Sicuramente c’è stata una 
grossa crescita del livello delle 
squadre e del livello di gioco. 
Quest’anno in C 1 c’eranc delle 
compagini veramente notevoli 
con elementi di grossa espe­
rienza di categorie superiori. 
Da parte nostra ci sono stati 
dei ridimensionamenti, qual­
cosa non ha funzionato come 
avrebbe dovuto, soprattutto a 
livello di collettivo.
Perché la pallavolo Cortona è 
stata "grande” solo con le 
grandi?

Abbiamo avuto delle grosse 
soddisfazioni a ba tte re  le 
squadre più forti. Purtroppo 
non abbiam o trovato continui­
tà nei risultati; abbiam o perso

Pallavolo Cortonese Carni

Intervista al presidente
partite alla nostra portata, non 
sempre senza colpe. La catego­
ria raggiunta ci ha imposto 
l’inserimento di certi giocatori, 
alcuni hanno legato bene con il 
gruppo altri meno e questo 
forse è stato il nostro punto 
debole.
Cosa rappresentano i giovani 
per la società?

Sono una realtà importante 
ma il loro numero è troppo 
ristretto. La rosa da cui trarre 
atleti è troppo esigua rispetto 
alle nostre necessità. La sele­
zione deve essere spietata e 
non sempre i metodi di sele­
zione vengono capiti. Non c’è 
la pazienza necessaria per 
aspettare e crescere tecnica­
mente. Gli impegni sono note­
voli e devono essere gestiti as­
sieme al lavoro o allo studio, 
tutto ciò è difficile. Speriamo 
di poter recuperare certi ele­
menti che si sono allontanati 
troppo presto non aspettando 
quanto era necessario.
Qual è lo stimolo che deriva da 
questa salvezza?

Sicuramente quello di ricer­
care la continuità della nostra 
“avventura” nel tempo; talvol­
ta i campionati possono essere 
considerati degli episodi che 
non devono far dimenticare 
tutto il resto. Questa salvezza è 
la dimostrazione della volontà 
di tutti e soprattutto del nostro 
costante impegno.
Vuoi aggiungere altro?

È im portante che a Cortona 
ci .sia una squadra di pallavolo 
che continui ad esistere ed ad 
operare per far sì che i nostri 
giovani si trovino a giocare ad 
un livello di gioco elevato; la 
società ha sempre garantito il 
massimo impegno, però è ne­
cessario che tutti contribuisca­
no. Mi riferisco ai giocatori, 
ma anche al pubblico ai geni­
tori dei giocatori, a tutti quelli 
che possono operare per il be­
ne della pallavolo. E  impor­
tante che non si resti condizio­
nati da un singolo risultato o 
da una situazione. Bisogna 
trovare il modo di guardare 
avanti ed essere lungimiranti. 
D obbiam o avere tutti un 
obiettivo sopra gli altri: quello 
di promuovere nel migliore 
modo possibile la pallavolo 
anche a scapito di interessi di 
breve periodo. Il dialogo ci de­
ve essere sopratttutto.

\ a  nostra squadra deve es­
sere un gruppo affiatato di per­
sone che siano legate tra loro 
non solo da rapporti di gioco, 
ma anche di stima e di amici­
zia.

Riccardo Fiorenzuoli

Nella foto: Il capitano Marco 
Laurenzi

Antonio Tamburini

3“ e 4® anche all’antodromo del Levante
Il 23 e 24 maggio ultimi scorsi 

si è corsa la quarta gara del cam­
pionato italiano di Super Turis­
mo. 11 circuito era quello di Binet- 
to, vicino a Bari. Come era già 
accaduto nella gara del Mugello, 
Antonio si è piazzato rispettiva­
mente al terzo e quarto posto nelle 
due manches che erano previste.
Ma se al Mugello Tamburini era 
riuscito ad ottenere il meglio che 
la sua macchina in quella gara 
poteva dargli a Bari le cose sono 
andate un po’ diversamente.

Mentre al Mugello la scuderia 
Alfa ufTiihale era nettamente su­
periore in questa gara le quattro 
macchine erano pressoché identi­
che come prestazioni. Quindi An­
tonio ha giiustamente da recrimi­
nare su diverse “situazioni”; ma 
sentiamo da lui come sono andate 
le cose.
Come sono andate le qualifiche 
a Binetto?

La pista per me era quasi sco­
nosciuta vi avevo fatto solo alcuni 
tests di formula 3. Ho inii iato a 
provare e la macchina andava 
abbastanza bene. Abbiamo fatto 
delle lievi modifiche ma i risultati 
sono rimasti pressapoco gli stessi.
In qualifica mi sono impegnato 
molto e dopo un po’ (15 minuti) 
Ilo fatto un buonissimo tempo; 
questa è stata la pole position sino 
a cinque minuti dalla fine, quando 
Carini è riuscito ad abbassare tale 
tempo di 20 millesimi, un soffio. 
Non ho potuto replicare, mi ser­
viva un treno di gomme in più, 
non avendolo a disposizione ho 
fatto “raspare” quelle già usale 
ma ho ottenuto un tempo che non 
ha strappato !a pole a la r i ni. 
Partenza comunque in prima tì- 
ia, e la gara?

Partire in prima fila è una buo­
na posizione ma è ben diversa dal­
la pole position. Il sabato sono 
stato secondo per tutta la gara si­
no a due giri dalla fine; pei c’è 
stato il problema con un doppia­
to, Soli, con la 75, che a sua volta 
in lotta per una posizione mi ha 
costretto dietro per quasi un giro.

Sono riuscito a passarlo in un 
punto del percorso per cui sono 
uscito piano dalla curva che im­
mette sul rettilineo; Francia alla 
mie spalle ha potuto gestire me­
glio la situazione ed ha “inserito” 
il muso della sua macchina accan­
to alla mia. A quel punto non 
potevo ostacolarlo, è mio compa­
gno di squadra, in testa al cam­
pionato, mi son accontentato del 
terzo posto.

Un podio è sempre importante 
ma viste le premesse c’è il ramma­
rico per non aver ottenuto di più. 
Invece la gara di domenica?

In questa gara sono parilo ov­
viamente terzo. Però durante la 
gara si è fiaccato il motore ho 
perso parte del liquido refrigeran­
te, la temperatura è cominciata a 
salire sono riuscito ad arrivare 
quarto per miracolo.
Sei soddisfatto dei risultati?

Anche se i numeri dicono che 
sono arrivato al traguardo come 
nella gara del Mugello in quel­
l'occasione ero ben soddisfatto, 
qui no. Mi è sfuggita la pole per 
un niente, in gara problemi con
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un doppiato mi hanno tolto il se­
condo posto, domenica problemi 
anche al motore mi hanno tolto 
un altro terzo posto.
Come hai trovato la macchina 
rispetto al Mugello?

11 problema del Mugello era il 
differenziale. 1 tempi di Binetto 
hanne dimostrato che la differen­
za di prestazioni è stata colmata. 
Quali possibilità hai di appro­
dare in formula Uno in questo 
momento?

Le possibilità ed i posti ci sono 
e sono una cosa ben riale. 11 bud­
get di sponsorizzazione è un po’ al 
di sotto di quello che occonereb- 
be; sono al di sotto di quanto oc­
corre per approdare alla March o 
un’altra scuderia simile. Chiara­
mente a questo punto i miei inte­
ressamenti sono tutti per la mas­

sima serie, accantonando definiti­
vamente la possibilità della 3(X)0.
La situazione sponsorizzazione 
come sta evolvendo?

Il mio budget deve salire; sto 
esaminando alcune ipotesi di 
sponsorizzazione che erano inizia­
te tempo indietro. Può darsi che 
qualche sponsor si faccia avanti, 
sto lavorando anche per questo. 
Per quanto riguarda i miei spon- 
sors “personali” devo molto alla 
Banca Popolare di Cortona che 
ha dato continuità alla sua azione. 
Se altri avessero fatto come essa i 
miei “problemi” sarebbero di cer­
to minori.

Riccardo Fiorenzuoli

Nella foto: Antonio in piedi con la 
tuta.
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